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In Banca di' Falanga , 
Scrivano Gennaro de Nicola. 





Digitized by Google 


•'VKTM.*.* ‘ ../.W ^tVSirxir <•***■+ 


rv 

y.L 


f f 


i;>luJ .U j.Fj miujitci o:noM oM oj 

r 1, k *. r. r*ì /; 

V»- T J - VII *. f 1 

0 9 T A vi 3 

. cncrectt.M /.ariEb il/. .({ 


U- • '. 


I‘ »* 
' _ > 


ti 


>;V -,'A 11 



Digitized by Google 




Ovcndosi nuovamente dal S. R. C. por- 
re ad esame la sua Sentenza profferta 
& js.tó vi ^ a 7. Giugno 1 79 <>. nella causa , che 
va S ^ P‘“ ann ‘ s * a S' ta t,;3 Fratelli Che- 

J |3 Ljà rubino e D. Marianna Mungane , calla 

» c l ua ^ e venne condannato il Monte di 

maritaggi , ed elimosine istituito dal fu 
' " ' * r “ D. Luigi Mangone , a pagare in bene- 

ficio della divisata D. Marianna il Contributo per 1 ’ E- 
quivalente del Fondo detto JwJo , eoi rilascio del me- 
•decimo a favore deill mentovati Cherubino; fa di me- 
stieri , che da me * qual novellò Curatore di detto 
Monte, si mettano in chiaro aspetto alcune riflessioni 
• di fatto certo , e di dritto costante, dalle quali sorge 
•la necessità di doversi la Sentenza stessa ritrattare , 
•ed ordinarsi , che il Monte non sia per tal causa mo- 
lestato . 

F A T T 0. 


D Antonio Mangone, Patrizio della Città di Cosenza 
A in Provincia di Calabria Gitra , còl ultimo suo 
testamento de’ 9. Ottobre 1699, col quale morì, espres- 

A sa- 
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samenre dichiarò tenere , e possedere una vasta posses- 
sione nella Terra di Rende , luogo detto Sur do , che 
chiamava Feudo, ed un Palazzo di Casa sito in detta 
Città nel luogo denominato lo Triglia , che comprato 
avea con suo proprio denaro , ed augumentato con 
grosse spese , ponendovi le armi di sua famiglia. Passò 
indi ad istituire suo erede universale e p irticolare so- 
pra tutta la sua eredità il di lui Nipote D. Geronimo 
Mangone, figlio di Francesco . Finalmente volle, che 
lo suddetto fondo Sordo , e Palazzo in Cosenza fusse 
sogetto alla proibizione di alienare , fondandovi un fe- 
decommesso agnatizio mascolino descensivo nella fami- 
glia del detto crede istituito , colla perpetua esclusione 
delle femmine (i) . 

In siffatta guisa pervenne al divisato D. Geronimo il 
detto Falazzo , e Territorio , che godette per tutto il 
tempo che visse , coll’ obbligo di tramandarli al suo fi- 
glio maschio . Trovavasi egli allora congiunto in matri- 
monio con D. Francesca Cherubino , la quale dal fu 
suo Padre, Capitan Domenico Cherubino, fu coll’ ulti- 
mo suo testamento istituita erede per da metà della sua 
eredità, e per l’altra metà la di lei Sorella D. Tere- 
sa: colla dichiarazione espressa, che dalla sua porzio- 
ne altro non si avesse potuto costituire in dote , che 
soli decati 3000. j volendo , che il rimanente li fusse 
. rimasto libero , per disporre a suo piacere : per cui a 
ij>. Gennaro 1701., con pubblico solenne instromento, 
essendosi venuto a fare la divisione dell’asse ereditario 
paterno tra lei, e la detta $uà ;: Sqrej!a j le piccò in 
porzione tralP altro una vasta possessione chiamata Iti , 
posta nel territorio di Rossano , ed apprezzata docati 
ii. mila, nella qual summa chiaramente . s» espresse , 
andarsi compresi li docati 3000. suoi dotali (1) . 

Di tal possessione Iti, così alla detta D. Francesca perve- 
nuta, nè fece Ella nell’atjno 1705'. una donazione irre- 

vcca- 

• (1) Fot* 37. prpcef., hfrfditatis r , 

(2) Fol. 87. ad iqj, Collimai , -fcrjptu' arimi , 
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vocabile tra vivi al suo figlio primogenito D. France- 
scantonio , nato in costanza di legitimo matrimonio , 
col divisato D. Geronimo, riserbandosi per se , e pel 
.detto suo; marito l’usufrutto di quella', e la \ r olontà li- 
bera di poter testare di docati 1200. . Ordinò , che 
della donazione di detta possessione Iti , dovesse esse- 
re il divisato D. Francescantonio semplice' usufruttario 
sua vita durante tantum , imponendo il perpetuo divie- 
to dell’ alienazione , per qualsivoglia ancorché urgentis- 
sima causa, fondando sopra di quella un. strettissimo 
fedecommtsso agnatizio mascolino, dichiarando , che in 
perpetuum , & in infinitum si avesse dovuto conservare 
in famiham del detto suo figlio primogenito maschio 
D. Francescantonio e suo descendenti ma chi , escluse 
sempre le femmine col grado della prim -genitura (i). 

Seguita intanto la morte delti Conjugi suddetti D. Gero- 
nimo Mangone , e D. Francesca Cherubino ; perven- 
nero al di. loro figlio primogenito EX Francescantonio 
- Mangone , tanto il Palazzo in Cosenza ,• e territorio 
Surdo in Rossano , col vincolo della sostiruzione fede- 
commessària ordinata da D. Antonio Mangone; quantp 
la possessione Iti , coll’ altra sostituzione fedecommessa- 
ria , impostavi da D. Francesca Cherubino. 

II. detto D. Francescantonio però, essendo passato a vi- 
ta migliore , lasciando supestite l’unico suo figlio ma- 
schio D. Luigi Antonio di etì minore (i) ; e questi 
anche r essendo morto in pupillari aitate , venne ad estin- 
guersi la prediletta linea mascolina del -figlio primoge- 
nito : ed in f<<rza della sostituzione come sopra ordi- 
nata , passarono detti tre corpi stabili alla linea del se- 
condogenito D. Domenico Mangone , che di quelli, ne 
prese il possesso ; precedertele decreto di spettanza , che 
vi fece interporre da quella Reggia Udienza (3) . 

Si fece il caso però. , che lo mentovato D. Domenico , 
. \ .. A • i . perchè 

: (1) Fai. 108. ad 118. Volumen fcriptu r arun . 

■- fa ) — Fol. 4 ■. ey a t. Volumen fcripturarun ■. — - 

(3} Fol. 150. Volumen Jcripturarim* . ; : . fa) 


Digitizèd by Google 


❖ ( + ) * 


perchè senza descendenti di sorte alcuna , essendo ne- 
gli ultimi periodi di sua vita , e considerando , che 
quelli corpi di sopra espressati doveano finalmente pas- 
sare all’ altra linea del terzogenito D. Luigi $ volle per- 
ciò scrivere il suo testamento , nelle di cui tavole si 
espresse colli seguenti termini . . 

„ Perciò istituisco , nomino , creo , e faccio mio erede 
„ universale, e particolare il mio amato fratello D. 
,, Luigi Mangonc sopra tutti li miei beni , & in fpceie 
„ sopra li avanzi da me fatti con proprio denaro nel- 
„ lo stabile chiamato Sardo , ed in quello d ’ iti ; ed 
,, in tutto quello, resto creditore ne’ conti deli’ammini- 
,, trazione fatta da me, come Tutore del fu amabilis- 
,, simo mio Nipote D. Luigi Antonio Mangonc, senza 
,, avervi avuto incerenza esso D. Luigi mio erede , 
,, non ostante , che ne fusse stato Curatore ; quale 
,* ascende a più migliaia di docati , ed in ogni aitra 
„ cosa , che mi appartenesse qualitcrcumquc , & quomo * 
„ documque j voglio bensì ordino , e comando, che qua- 
„ lora detto mio fratello D. Luigi mtrisse senza figli 
„ leghimi , e naturali di suo corpo descendenti , o 

„ pure morisse ab intcjìato senza figli , in tale caso in 

,, detti avanzi di Surdo, ed Iti sostituisco la mia Ni* 
„ potè D. Marianna Mangonc j morendo però esso D. 
,, Luigi con testamento , o con figli, ne possa dispor* 
,, re a suo piacere in beneficio di qualunque persona , 
,, & quocumquc titolo, sia per disposizione testamenta- 
j, ria, o per contratto tra vivi, come meglio li parc- 

„ rà e piacerà, senza vincolo veruno ; institueud olo 

„ erede ben anche in tutti li miei crediti , ed esigen- 
„ ze , ragioni ad azioni fcc. (i). 

~Ed a 30. Gennaro dell’ anno 1769. , pensò il suddetto 
t D. Luigi spedirsi il decreto di spettanza , che da quel- 
la Reggia Udienza di Cosenza fu profferto ne' seguenti 
termini : Fundum remanfum in htreditate qu. D. Do- 
minici Mangonc vulgo dillo Surdo, t? Palatium fitum in 

hac 


(1) Fo!. i+. Volumen Jcripturarum . 
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hdc Ci vt tati in loco ditto Triglio , etiam reman/un in 
kitt editate ditti D. Dominici Moncone /pattavi ffe , òr 
/pattare in benefici um D. Alovfii Mangana , vigore te fi a* 
utenti , & Jidcicommiffi de anno 1 6y 9. qu. D. Antonii 
Mangone ; es fimiliter aliud fandum remanfum in luridi - 
tate ditti qtt. D. Dominici Mangone Jitum in Civitate 
Rq/Jani vuJgo dittum Iti fpettaviffe , & /pattare in bene* 
ficium ditti D. Aloyfii Mangone quoad u/amfruttam , & 
praprietqtem - , vigore Jìdeicommi/Jì /uper codem militati in 
anno 1705. a qu. D. Franci/ca Cherubino cjus maire . Et 
proinde dittus D. Aloy/tut immittatur iti poffejfionem di~ 
ttorum bonorum cum oneribus , vinculis , & condii ioni bus 
in ditto Jìdeicommi/Jo contentis , 6 /ervata forma e)us- 
dtm (1). 1 

Così , c non diversamente , dopo tanti passaggi perven- 
nero a D. Luigi Mangone, Patrizio Cosentino, il Palaz- 
zo in Cosenza ; il Fondo Sardo in Rende; ed il Fon- 
do Iti in Rossano , delli quali nc prese il vero, legi- 
timo , e corporale possesso (i) , che godette pacificamen- 
te per tutto il tempo che visse . . . 

Intinto non rimirando di se il divisato D. Luigi prole 
di sorte alcuna , e conservando . nel cuore un affetto 
particolare per la di lui Nipote D Marianna , figlia 
del fratello premorto D. Francescantonio , glie ne avea 
dati in ogni occasione li controsegni ; ma in modo sin- 
golare allora , quando Ella aspirava a congiugnersi in 
matrimonio con D. Tommaso d’ Aquijio, al pari Patri- 
zio Cosentino, ed altro di lui Nipote ex S orore ; poi- 
ché considerando, che fino alla di lui morte , niente 
avrebbe potuto a lei spettare , e che frattanto colle sue 
tenuissime doti , non avrebbero potuto affatto avere 
detti suoi Nipoti , futuri Conjugi , un decente manteni- 
mento; volle perciò usare tutti gli atti di sua compia- 
cenza e liberalità verso di essi, col farli un assegnamen- 
to gratuito dello intero di lui stabile denominato Sur* 

A 3 do 

(1) Fol. 16 Polumen fcripturarum * . : , 

(ij Fol. 17. & 18. Volumen fcripturarum . 
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io di sua particoJar .proprietà , a solo fine di poter col 
provento dai medesimo , sostenere decentemente li pesi 
del matrimonio , secondo il di loro grado e condizione, 
del quale ne avrebbero potuto essi Conjugi essere pa- 
droni , per tutto il tempo di sua vita • riserbandosi li- 
bera la facoltà in tempo di morte , disporne a suo pia- 
cere, promettendo ad essi medesimi l’Equivalente sull* 
altro suo specioso Fondo detto Iti , ' • ~ 

A tal effetto , accorto il suddetto D, Luigi , stimò prima 
di solennizzarsi il matrimonio , stipulare a di i. Giu- 
gno 1769, un Albarano con D. Tommaso d’ Aquino ,, 
futuro sposo di essa D, Marianna j col quale assicurar- 
si del modo, condizione, e tempo , fino a cui inten- 
deva loro fare 1’ assegnamento gratuito di detto fondo, 
esprimendosi colli seguenti termini , 

„ Esso D. Luigi amando egualmente detti suoi Nipoti , e 
„ perche cosi è la sua volontà , ed il suo piacere , in- 
„ tende , e vuole , che ottenuta la enunciata dispensa’ 

„ Apostolica si contragga tra detti suoi Nipoti il di- 
„ visato matrimonio, per il quale, a sostenere. dec<.n- 
n remente i pesi del medesimo secondo il di loro gra- - 
„ do , c condizione , di fua Jpontanea , e libera volo ■ ri, 

,, e perchè così vuole , e gli piace , costituisce a m de- 
» *> m i la seguente dote , 0 fia affegnamento , col quale 
>> essi futuri Coniugi potranno decentemente vivere , 

„ e sostenere li pesi del matrimonio . U affinamento 
,, si è di cedere, ed assegnare a loro tutto lo stabile, 
yj e vasto Territorio di Suria , sito nei Territorio di 
„ Rende proprio di esso Signor D Luigi , tale quale 
i» è all presente, e sarà nel di dell’ affido j ma s’in- 
„ tende dato a titolo di dote , e nd a maniera che 
-j, siegue, e non altrimenti. Primieramente esso Signo- 
n nt D, Luigi si riserba tutti li frutti di questo cor- 
„ reme anno. Secondo, che un taf assegnamento s" in- 
,, tenda fatto durante la vita naturale di es*d Signore- 
„ D. Luigi ; & cafu , quod’abfit di passare all’altra vi- 
» ta , in tal caso rimanga libero alfa sua volontà , e 
?» potrà disporre a suo piacenjenro , ma che dett. 

• „ Con 1 
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„ Conjugi debbono avere 1 ’ Equivalente nello stabile , 
,, e vasto Territorio d ’ Iti , altro podere , che si pos- 
„ siede da detto Signore D. Luigi in territorio di Ros- 
,, sano : Con dichiarazione , che detto Signore D. Lui* 
„ gi intende riserbarsi libero alla sua volontà detta 
,, stabile di Surdo come sopra , nei caso che egli ne 
„ volesse disponere in vita caufa morti s , o in morte 
„ come meglio li piacerà . Ma non disponenime nè 
„ ip vita, nè in morte, rimanga in pieno dominio , 
„ e come dotale d’essi Conjugi futuri (t). 

Nè f« contento di tal cautela , ma volle raddoppiare an-> 
• che un altra , stipulando un solenne instromento col- 
la divisata D. Marianna a dì a8. Aprile del seguente 
anno 1770. , in cui il medesimo D. Luigi asserì il 
trattato di matrimonio , che conchiuso avea con D. Tom- 
maso Aquino , e fece menzione dell’ assegnamento , che 
fatto le avea del predetto fondo Surdo j onde venne 
Ella ad accettar pienamente quanto convenuto si era 
col sopracennato Albarano , espressandosi ne’ seguenti 
termini . . . _i 

„ Uniformandosi pertanto detta Signora D. Marianna al- 
la volontà di detto suo Zio D. Luigi Ma ngone , noa 
,, solo accetta di buon grado tutto ciò , che ha dispo- 
„ sto detto suo Signor Zio j ma dippiù volendo imita- 
„ re. a suoi Antenati , tanto; della famiglia Mangone, 
„ che della sua Ava Materna fu D. Francesca Cheru- 
„ bina, intende, e vuole rinnovare iie’descendenti di 
„ questo matrimonio li fedecoovmessi , primogeniture » 
,, q spstituzioni fatte» ed ordinate dal fu D. Antonio 
„ Margone per . gli atti del q:il Notar Antonio Liraar- 
„ zi. di questa Città , riguardo, alla primogenitura or- 
„ djnata dal medesimo, il di cui tenore ad essa co- 
„ stituita è ben cognito: e similmente .il fedecommesso 
,, fatto per contratto inter- vivos dalla fu Di Francesca 
„ Cherubino per gli atti deljo, stesso Notar Limarzi , 
„ il di cui tenone ad qssa cosrituùra è parimente no- 

A 4 tissimo 

(1) Fot. 17. a t. 6 18, proci f. hxrcJitatis , {') 
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*’ *' S5 ' mo ì hen inteso però che tali primogeniture , e 
» fedecommessi s intende farli, ordinarli , e costituir- 
li i da adesso per allora quando, o per disposizione , 

„ che a lei volesse fcrc il Signor D. Luigi* Mangouc 
„ suo amatissimo Zio, o per chiamata de suoi ante- 
„ nati , essa costituita veniase ad avere il possesso de 
„ corpi stabili compresi negli enunciati fedecommessi 
„ fatti, o e<r tejt amento , o inier vtvor dal fu O. An- 
„ ionio Mangone , e fii D* Francesca Cherubino ; nel 
,, qual caso intende ancora , che sia dote per questo 
,, matrimoniò sopraggiunta alla dote g«4 costituita da 
„ detto di lai Zio Signor D. Luigi Mangone (,). 

Perfezionato in tal guisa codesto matrimonio , scorsi nè 
anche erano dieci anni , che li Conjuji suddetti ®odc- 
rono un aurea felice, quando nel por piede al 107» ii 
D. Luigi fu arrestato dal comune fato degli uomini. 
Avea egli pero a 18. Febraro dell’anno precedente 
1778. chiuso e suggellato il suo testamento in Rossa- 
no , che quindi per la di lui seguita morte , accaduta 
in Rossano medesimo la sera de t*. Febraro detto an- 
no 1779. venne sollennemenbe aperto la marina susse- - s 
guente del di 15. j, nelle di cui tavole istituita si ieg- 
ge sua erede universale, e particolare la di lui N5p!, 
te LL Mananna Mangone, con diverse leggi , condi- 
zioni, e legati* come vado minutamente a rammenta- 

re • . t . , 4 • . r .i *, 

Volle , che nello Stabile detto Strio , pervenutogli da D. An- 
tonio Mangone suo Zio, fossero succeduti jum pr*!*, 
gan di figli maschi di D. Nicola Cherubino , e li figli 
maschi di D. Giuseppe Cherubino ^ perpetuum , esclu- 
dendo sempre le femmine , e D. • Ferrante Cherubino du- 
rante la sua vira naturale tantum * e dòpo sua ’ mòrte , 
la aia porzione, che esser doveste egualissima a quella 
delh due testé indicati suoi eredi , dovesse ricadete a 
costoro prò tqu/,!, parte, esclusine le fèndine iti perpt. 
tovu; col posq di far wiebrat* tutti é tre due messe 

^ ' il 


( 1 ) Eoi. * 4 » proc. hereditatis - / 
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il giorno in perpetuavi , alla ragione di un tarlino l’una 
-nelle Chiese designate ; e di tate quotanti* in perpe- 
tuimi due maritaggi di docati jó. l’uno, alle’ Zitelle na- 
turali di Cosenza, da nominarsi' dalli suddetti suoi ere- 
di di Cherubino , loro eredi , e successori in infini- 
tum (i)v ' ' • ' '"' r -*i" r - • 4 - <"> ■ ■ j ,, 

Lasciò il Palazzo sito in Cosenza nel luogo detto Io T ti- 
glio al Signor D. Pietro Andrèotfi Patrizio Cosentino-, 
e suo Frittilo Cugino : Quale Palazzo hon meno che 
io Stabile sópradetto Sardo , dichiarò esserli pervenuti 
in forza della sostituzione , ordinata col testamento del 
qu. D. Antonio Mingone , rimasta già estinta nella 
sua persona , come -quella , che non passava ad ulterio- 
te grado r - per cui de medesimi due corpi ne poteva li- 
beramente disporre, a qual effetto comandò , ordinò , e 
volle , che seguita la sua morte fiativi passassero all» 
predetti Cherubino come di sopra Io Stabile Sordo', ed 
a D. Pietro Andreotti il cennato Palazzo di Cosenza, 
senza aver bisogno dell’assenso , e consenso di detta 
sua erede, D. Marianna , prendendole il possesso pro- 
pria authontatr , senza 'licenza del Giudice (i). 

Passò indi, a dichiarare la sua volontà circa la disposizio- 
ne fatta de! territorio Sur do , e dell’ assegnamèpto, che 
per prima del medesimo fatto "nè avea àllt Coujug: suoi 
Nipoti, che espresse ne’ seguenti termini . 

„ E Sebbene nell’ Albarano passato tra me , e D. Tom- 
„ maso d’ Aquino , marito di détta' D. Marianna mi» 
„ erede * c Nipote, il dì ». Giiigno Ì7S9Ì , assegnai 
„ alla stessa D, Marianna , pèr piò commódamente vi- 
„ vere, il sopradetto Stabile di Sardo , : vita mia du- 
„ tstiie tantum , ’ non ostante nell’ isféssò Albarano mi 
n riserbai , anche col consenso di détto ,X). Tommaso 
i, da poter, liberamente del medesimo ditone , o in 
, f vitato in morte , con donarli T Equivalente sopra 
,, l’altro mio Stabile d’ Iti sito 1 in Rossa ng' . Quindi 

A/s-'-’ -'n „re- 

— ■ i ■■ I , . ■ ... i — — __ - i - „ -, — f 

• (t.) Fui. 8 - n t. procefi hareditatis \ ■ r 
■ : (z) Fol. io. procef. harcdilatis . 
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„ restando a detta mia erede lo Stabile d 'Iti, nè detta 
„ mia erede, nè il di lei marino , e di loro figli pos- 
,, sano altro pretendere ; Che se si volesse pretendere 
„ spettare a loro questo Stabile dì iti in virtù di fe* 

„ decommesso della raia t casa, e, che quindi non possa 
„ essere un Equivalente dello stabile di ’furdo J che da 
«np fu assegnato in maggior loro comodo , -còme di 
sopra ( ja, qualf ìiqtrgprpsa non potrà ma» fars;i,per- 
„ .che nqn ,er^ ip in ofibjigo di dotar detta D. Marian- 
„ na mia Nipote ; e qaatcqus io svelsi dovuto darle 
,, dote , non ; era ip ip obbligo d< darlo , che soli du- 
,, cati 709.,, come dalle disposizioni de’ nostri Amena* 
j, ti ). Qu/ndi accettata la j-iserba,$he feci nel sudet* 

„ to Albarjino di disponete di detto stabile dj Sarda , 

,, liberamente ne posso disporre j ..mitoppiù , che qoe* 

,, sta è la volontà di ./pio Zio , che chiama sdi li ma- 
„ schi, escluse le femmine infinite volte . Ma se non 
» „ ostante detta miaterede, o di lei marito , ■ e digli si 

j, volessero insistere su di ciò , allora, perchè il detto 
,, stabile di Iti in tempo, sj voleva vendere , come, si 
„ vendette alli Sig. Toscano (1)9 fu apprezzato «oli 

• •! “.vi,:.! o t Riducati''! 

■* — — • — - «- | — ■ — * * ■■■ » ■ * 1 1 ! f " 1 1 ¥. ■ » * «' * "■ 

(1) E’ da sapersi , che a 17* Gennaro *750; me* 
diante istromeqto, p*r gli atti di Notar Francesco' Cura- 
to di Rossano, li Fratelli D. Francesco , D. Dome-,* 
pipo , e 0 , Luigi Mangone vendettero a Fratelli 
t). Marcantonio,, e D. Vincenzo Joscane quel Fondo 
Vi , soggettato olla sostituzione fedeearnmessaria da 
p, Frapcescq Chcriibinq joro Madre , per lo prezzo co. 

« stimato da esperti locali di docati ,13000. , /a/. 117,, 
fld 13 6*- i Vol(imeii Scripturarum s sulla . quale vendita' esrt 
ondosi nel S. R. C. in Sanca di Basile , presso 1 » 
§cti v aho Gennaro Praitanp, domandato Li decreto d’ e#* 

{ il R. (J, qon sq)o eoo. Sita Sentenza o diehia» 
TÒ.t non ejje locum pelilo . decreto quod expedit , fol. 8. 
Volu men Scrìpf U r arilT ^ ma heaanche co» altra sua Sen- 
tenza condannò li stessi Fratelli pescano a èilaspihre 
. Av.v .V/i detto 


Digitized by Google 


4 * 


(' 




„ ducati 23. mila , da’ quali se ne debbono toglie- 
„ re ducati novemila , ed ottocento in circa da me pa* 
„ gati nella dismissione di tanti debiti , cioè debiti in- 
,, trinsici di censo, ed altro ; due. 340. debiti pagati 
„ al|i Sig. Cherubini per Spadaforaj ed al Sig. D. Gre- 
„ gorio Campitelli ducati 515. 75. per la lite fatta dal 
„ detto D. Gregorio Campitelli , come erede di Spada- 
„ fora, mia rata ducati 90. j alli Sig. Toscani per la 
„ rendita di Iti nel Ì750. , che fu stimato ducati 23. 
„ mila , e per convenzione fatta da me , come dall’ 
„ instromento di Notar Novellis , ducati 486. 25. , alla 
„ Signora D. Francesca Castiglione Morelli Vedovai 
„ del. fu mio fratello D. Francesco. Mungane , con de- 
,, creto del Consiglio dal >760. fino al 1778., ducati 
„ 800. ; allo Scrivano dei Consiglio , fatto spedire da 
j, D. Franeesca , Sig. D. Vincenzo Maurino ducati 
„ 164.. 50. ; a quattro Avvocati , più Notaj , e per al- 
„ tre scritture di casa ducati 355* S°* » P er spese 
„ occorse nella lite fatta nel Consiglio dalla detta D. 
n Francesca ducati 90. ; pagato per pesi ogni anno , 
„ che sono in Iti dal 1768. fino al coerente anno 
„ 1778. ducati 3030.; per attrassi non . pagati , vi- 
„ venie D. Domenico, ducati . 2oo. $ per regalo a detta 
,, D. Marianna mia erede , quando si sposò ducati 
,, 100. j per ispignprazionp d’ una' sottocoppa d’ argen- 
„ to, giarra , candelieri 4.,, posate. 8. anche- d’argen- 
„ to ,. .tondo di 54. perle, croce., ed o cechini , fatte 
1, da me : jiella persona di D. Francesco Gerv'mi di Co- 
„ serica ducati 4.29, 20. pignorati da D, Domenico mio 
j . :1j ■;! A 6 . , , > »» f ra * 

detto Fondo i/z ia-beneficio de chiamaci da D. France- 
sca Cherubino al godimento del medesimo , come sog- 
getto al rfedetoramesso dalla; mentovata Cherubino ordi- 
natovi colf instromento di donazione dell’ anno 1705 • 
Così adunque si può più facilmente intendere ,corae lo 
suddetto Fondo; Iti fu. venduto a Fratelli Toscano, è 
poi pu*$ nuovamente aUa famiglia .Mangsu.e:, che oggi 
■Jo possiede , ^ c.-> 

t ' * U 
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ir fratello , e consegnati a D. Tommaso Aquino mari- 
ir t0 di detta D. Marianna mia erede , prima dell’ alR- 
,, do, come dalla scrittura^ che qui dentro acchiudo. 
„ Per il vitalizio a mia sorella Suor D. Marii- Raffae- 
»> l e Mangone dal 1768» sino al 1775» due. eoo.; per 
n ataa spesa fatta nella lite di mia Cognata j oltre di 
,i qntdlo, che spettai a, D. Rosa Ferrato , ducati 100. , 
J-,‘ per la sprgÉor-azione di' alcuni quadri- dr valuta du- 
$$ cari 160, ;j<juali voglio-, ,che fossero della mia- erede 
,, D. Marianna* per stìarpisarura a detta Di- Marian- 
,, n a, come Educanda per due annate- ne! Ministero 
,, delle Vergini , oltre degli abiti secolareschi , medici, 
-,,-ed' altro, ducati 80. . Per riparo alla fiamara , ri- 
„ mondare ; innestare le piante , mettere in verga gli 
„ ogliastri , zappare , incappocciare , scalzare i ed al- 
„ tro , che richiedeva la - coltura delle «tesse piante-; 
,, per fabbriche fatte, ih detto iti , che quest# ' spese 
fette in - detto iti importano ducati' 6500. circa: Ca« 
•„ sa ili R-osSano a pigione; andata nel medesimo Ros- 
-,, 1 sano, e ritorno; apprezzatoti ; regali a chi m’ ha 
,, favorito , quando^ sono- andato in Cosenza , che in 
unum faiifln la somma di ducati 9800.-, e rotti. Ora 
„ però il suddetto; stabile di Iti ascende al prezzò 1 di 
„ ducati 4.0000. per li? grandi migliora zioni da me ttel- 
,, lo stesso fatte . Quindi è , che il 1 dippiù , thè vale 
detto stabile > una coll’ importa di detti debiti da me 
dismessi , lo làscio a detta mia erede; o a chi- déju- 
yyte spetta per- P Equivalente per lo stabile di *> urdo y 
,,- e (juatenus non bastassero per 1 ’ Eqtfivalentè di* d’ut* 
,’;k /a; rappresento sopra detto stabile di Iti , come ro-> 
7 ,~t 5 a tir mia madre qu. B. Francesc:r-Oherubino la le- 
• ' gTttima'Ilbera dovuta a me ,-ed'a’ mici-' fra rei-li ;-e Sorelle 
premorte, di cui rappreseti?» db ragioni nella metà , 
", Ut tento numero fììioru»ii'E venendo anche in peiisie- 
;, rb alla mìa sostituita crede di' 1 contrasta re Sili Sg. 

Cherubini la stabile dl'.f-ur.Aj a 'loro da me aasegna- 
5 , «Po-, o al Sig. D- Pietra AfldreocPi il' Palazzo mio di 
Cosenza* anche allo: sitato- di me - assegnato’, vàglio , 
„ ordino , e comando aJJ~ol.it amente , che jolo ■avejft Quel- 

» lo» 
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i,, io?, tthe, < 4 r spetta Idscirfn^ici alli.'.iSjgnoti di 

», Ch?r.mAft;)',f*tei vCoBgìontiiiljdippiùjf bh’iè^gi: siiat- 
,, trotti sopra U d&lto i.stabiledidr/y e., -legittima sopra 
jj 1<? stefcòj ianzóftnuCPejidp. lite » copie, aupvi. »>sia.ob- 
,,,-bIigatoJD* .TfitOinfia&o d’ AqumO, marita aslVi-mia ere- 
d«. pitgmr .l« s somma annuale. idi ducati 7*? per la'pi- 
,, gipne del Palpano .di Cosenza , ove ai .presente ; abi- 
„ ta ; , alii Signori Gbprubiai.v 'in®oroìnciando .tal ! paga- 
„ mento dgl„<t7$p„'dnp alla mia morte % cioè' alii .fi- 
», gli. del qu* Ó, -Giuseppe » D. Ferrante f «orante via 
,*^ua . v-jta , P- Nicola, ò suoi figliytm'ikiii akrimcn- 
„ ti pcr‘ esser questa la mi»- wIontà.-(i)>;n-'i ib s:i»b 
Ed.iot 'filar dilatamento soggiunge di vantaggiai r 
„.Eer ultimo fp dichiarazione in fede dei véro -ly che d° 

„ Testatore ho dii nato a D. .Tommaso d’AquiDOj.epcr 
ft essp tì. Marianna mia; Nipote , ed erede • la stabile 
Stirpo in qualità di .tenuta per /i\aggiormintti vivirci±- 
)t uiùd a-x. non, gid in qualità di dote , come d{/fi..',ìLd iaql- 
trg. la piantate de’<Pel3t in $urda- ad .imeltorandu-i^iii- 
.rtr.cliiaiOi e&s$re.;«»to apprezzate anni addietro al ». detto 
M ' atteso io èra in Round -p e dopati* 

», le apprezzo il '.connata. D. • Tommaso nouiiisola.-non 
t», rivoltò resto alcuno ad adtttuarj , -ma' da doe partite 
-,t di questi ne ricevè il predetto D. -Tommaso ducati 
». IS<b.Sn circa -j(i)v ii ,-t , oir. -J-. bb tb-a * • 

Finalmente col suddetto testèmentd ordinò Li ; divisato 
JD. Luigi , che tanto ftin Capitale di docati iqoo. , quan- 
do alcuna altre somme, che disse rinvenirsi di contan- 
te. ìjl tempo dj sua morte, fossero fessati nelle mani 
dell’ Arcivescovo prò tempore di Rossano per doverle . 
-wpiègard in un Capitale» che: dolesse dal medesima* 
‘amministrarsi , impiegandone in ogni danb il ritratto di 
•etso ;i\. elemosine a Poveri Nobili di Rossano stesso» 
con essere sempre preferiti li suoi parenti , Jervato or- 
■ I A 7 dine 


(0 Fot. io. a ter . procef. fureditatis.\ . V • ) . 

(r) • Fol. xq.cH. procef. kxreditatis .. 1 -) 



Digitizedby Google 


* ( *♦ ) * 



dine proximitntis ( r) . Come pure ordinò , -che V annuo 
ritratto di detti contanti , si fusàe - dall’ Arcivescovo 
stesso annualmente corrispósto’ u dUe^ legJifatj'- D. Viur 
cenzo d’ Aquino di Cosenza ,! le 'fX'iAritotvioi Avena * di 
fiossano , cioè !annui .docati 3Ì. ^1 primi , «CI5 a: al se- 
condo, come si è .Costantemente adempito. Quale Aqui- 
no. estinto, £ terminato ogni erede "maschile , e fé mi- 
nile di Avena. , foie© allp« il provento di questi se>- 
-condi docati g.oao, impiegato in «tonai maritaggi 1 -colla 
regola stessa delle 'clemddi ne (1). ‘Stabili- in "somma , <e 
volle casi fondare un 'Pio Monte- per -W due ‘opere sud- 
dette di elemosine e maritaggi, 1 1 ucp 1 -• ? i " ir 
Questo fu il disposto nel* testamento " r d1 D. Luigi -Mahr - 
egone., ^he ha dato causa alla lite 'insorta ; pèrchè só-u 
gu ita indi . la sua morte , con - supplica perfetta *>-23*. 
Fcbraro 1779. nel dedusse no D. FoMiifanélot» 

IX Nicola , c Jt figli del qu. D. 'Giuseppe Cherubino, 
per nome Francescantonio , c Crescenzo Cherubino» 
-trovarsi essi istituiti eredi ti tuie particularts injìitut'.or 
vis sul territorio detto ‘Sardo , lasciatoli dal mentovato 
D. Luigi’ col suo' téstamento nel quale scritto dveo sua 
erede universale , e partitolare la Slg. D.“ Marianna 
Mangonc sua Nipote; soggiunsero , che costei pe’f-nan 
dare ad essi il ' possesso di detto ftìndé , trakWftva di- 
chiararsi erede del suo Zio, motivo per cei dedocendo 
essi fùrmalnumte nel S. K. C/'ta eiedità dei difgntò i 
- D. Luigi, chiesero il possesso del suddetto - fondo -b’de- 
do y a qual effetto procedersi all’ annotazione r ’e seque- 
stro di tutti i li he ni ereditar/ , Jumptiius Jtxndi litio 
■ -pmdi'8d -($), - • . r - J 

Con altra sóppHca Di Giuseppe Castiglione Morelli ap- 
poggiandosi ad alcune insussistenti ragioni , pretese 4 ’ 
t immissione nel possesso tonto dd fondo Sardo , che 
-quello d 'Iti (4)4;!/-: ■ il si. /.-VI vicine', vu ..a > 

4.' 7 A Final- 

’■ "" ,l — — — ■■■— — — »■■■■■ — —■ — ■■ 

(0 Fol. 14. pròctf. hVredHqtis. .~ r .V .1 (1) 

( 2 ) Fol. 15. a t. proccf. hdredititis-. 1 ' i (*) 

(3) Fol. 1. procej. harcditalis . 

(+) Fol. 35. & 36. cit. proccf, hz redi tot is , 
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Finalmente D. Pietro- rAndrsottr con sua istanfeà pacnhs 
.afta hxnàitatis si fece a chiedere l’ immlsSKHie'ttel pos- 
sesso del Palazzo legatogli (r). - -t 

A tutti questi pretensori si oppose l\*fedtf scritta D. Ma^ 
pianila, 'perchè con sua istanza venne a dire ,’ebe D. 
Luigi Mangone non. aveva avuta mai , nè' poteva ave- 
re la facoltà di poter .disporre tanto del Palazzo 1 J fc 
territorio Sardo , quanto di quello d’ Iti >j giacché al 
godimento d’ essi ve ij iva lei chiamata ex propria pedo- 
na per disposi?ione così di D. Antonio Manente, che 
di D. Francesca Cherubino , suoi Antenati , laonde cdn A 
-chiuse espellersi li medesimi a limine judidit $ ' come 
.quelli , a. cui nessuna ragione affetto potea 'mai cortf- 
.pctere (a). 

Intanto datosi. Commessario alla causa il Reggio Consi- 
.glicre allora Sig. Marchese D. Ippolito Poremari (3)} 
si appuntò contradittorio , -avanti del medesimo j in do 1 - 
_ve discussesi pienamente le respettive pretensioni , *d 
.eccezioni di ciascuna delle parti, còn di lu? decretò de 
■ 13, Mar?p„ 17751... yeene ordifaa» ,-che la G. C. della 
"Vicaria proceduto avesse alla spedizione def : decreto -di 
Preambolo, auditis omnibus mtcreffe habeirtibùs : e frat- 
tanto si fusse fatto il .sequestro de frutti' pèlle s tertìum 
'di tutti li beni ereditar) , e specialmente del' fóndo Sur~ 
do y e del Palazzo sito. in Cosenza, e che* il 'territorio *■ 
Iti si fusse sequestrato presso la stessa D. Marianna , 
e riguardo alla pertinenza de fedccommessi istituiti 
da D. Antonio Mangone , e D. Francese* Cherubino 
s’ impartisse termine- ordinario (4) . ■ . ’ - - 1 

Questo decreto ebbe la piena- sua esecuzione , perchè sic- 
come fu dalla G- C. a 13» Marinai 780. spedito a fa- 
vore di D. Marianna Mangone il Preambolo ex tefiamen • 
to del fq XL Luigi , col beneficio deHa legge ed inven- 

A & _ * \ » ■' • ’* tario 
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(*) 

(?) 

(+) 


Fol. 55 ., & 56 . eit. probe/. hjcréditatis\. 
Toh 57 . procej. hxredimtis j '* .-'}•* “ 

Fol. 31. profef. hxrcd/tatis. . .pi 

Fol. 60. pracef. LeredùtUit-i • "• -■ *'' 
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tario, (i) , cogì si venne nei tempo stesso ad tffettuire 
V ordinato sequestro ; come ancora ciascuno degli inte- 
ressati attese ffrvahs Je rvandts alla compilazione del 
termine impartito (2) . 

E prima di venirsi alla decisione della causa, D. Pietro 
And reotti con sua istanza rinunciò al legato fattoli dal 
mestatore del Palazzo, per cui ricadè all* eredità, e sua 
jfpettatarig ,D» Marianna (3) : con altra sua istanza 
P. Marianna «tessa venne a dire , che quante volte il 
S. R. C. avesse voluto a fratelli Chepubiu » dare il fon- 
do dVdo , dovessero questi prima a lei restituire li du- 
cati 1300,, pagati alli Coloni del detto fondo , per le 
migliorie (4) j finalmente si opposero li fratelli Che- 
rubino, domandando T esecuzione del convenuto nell’Al- 
berano (5), cioè , che le migliorie date da farsi ai Co- 
loni in detto fondo òVdc, dovessero pagarsi intierameil- 
te dalli Conjugi suddetti , per cui domandarono darglisi 
il possesso del mentovato territorio ■ come pure con- 
dannarsi li stessi Coujagi a rilasciare in loro benefi- 
cio le detrazioni sul fondo Iti-, enunciate dal testatore 
D. Luigi, nel suo testamento (6). • 

In questo stato di cose , a relazione del prelodato Sig, 
Marchese Porci nari Commessane», a 26. Settembre 1780., 
profferì il S. R, C. Sentenza del teaor seguente . 

Per hane noftram Rcgiam definitiva»! fentennam , Ari -bus , 
prnnuudafwa in fubftitutione contenta in dona none qu. 
f). f ranci fc* Cherubica perfonam tantum magni fica O, Ma- 
riama Mangine .effe comprchcnftm , ncque ad ulteriore» 
progredì gradua fubfiifi/tìonem pr*dittai»\ Ac prornde Jub- 
\qf,0 jergtefiro effe immittendam ea^dfm maga. D. Manali- - 
B&n pqffijipaem pratdti nuncupati- Iti , una cum frufti- 
v . ■ . . - - ' ■ r , ' bus 

' I è W» ' — ' I .fall.. 

(t) Fot. 264. proce/ v hareditatis . 

„ 4>1 -Volume Efame originale compilato &c. “ 

(3) Fpl- **7- grocefé keeeditgSh I • \ 

(+) Fol. 240. ad. *43. procef. haràditatis- . 

(5) Fol. ip. procef. ker editai is . 

(6) Fol. 270. procff K kectditati* « . - \ > 
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bus ab eo perventis a die obitus qu. magn. D, A'tovfii 
Mangone , cum vincutis tamen , fubfiti.Ufionibus , ac JiJci- 
commiffo adiedis per eamdem magri. 0. Marbamam in. 
Infirumento dici 38. Aprilis anni 1770.» fol. *5. a ter. 

Declaramus pariter primogentum infUtutum p* r qu. ■iu.pu, 

D. Antonium Mungane in cjus te/lamento dici q.Odobris, 
1669. , fol. 37. fuper fundo appellato Surdo , ac doma in 
C ivi tate ConJ'enti * , non excedere perjoaapi qu. maga* 

T). Aloyfii Mangone defundi abfque defcendenttbus ■najcu- 
lis . Ac proinde non effe locum petitis re/pedu pertinenti # 
primogenii pradidi refpèdive per didam D. Mariannan y 
& mago. D. Jo/ephum Cajìigìione Morelli , nec non tie- 
venndum D. I 1 et rum Antonium , & maga. D. timeen- 
tium Aquino . • , y 

Et. nihilominus v’fis fupplicationibus fol. 1-, Se 33., cifra 
prajudicium jurium partium y fiat perScribam caujx Jwn- 
ptibus maga. D. Ferdinand : , aliorumque de. Cherubino re- 
la t io detraftionum omnium fuper Ter rito le 'dièta Iti d<- 
fcriptarum in Tejìamento ipfius qu. . Aloyfit Mangone ) 
fol. 6. , quo fatta proceda tur ud finis dif enfiane v co an, 
Domino caufs Commiffano , ir pariter , cum effetti ex ‘ 7 
quantur decreta ejufdcm Danti ni caujx< Co nmifjrii , fol» 
176. > 205. , aio. a ter. quoad appretium fondi Sufdi. nj 
cupati , in quo appr. tio fpectfice refe-antip- de uda per. 
magn. D.Thomam de Aquino injupplicationibus fol, 265., 

& 267. Qui bus rclatione dijcuffa , cy aopr no cxequwo » 
providebitur fuper cxpeditione ca/uje. immijftonls in. pojf fr 
fionem ejufdem prxdii Surdo appellati ^xjpedive, piatenfi 
per didos de Cherubino viriate fegati Ji.fii'uagn^ l) A oyr 
fi Mangone , c y per magn. D. Ma nanna m Mungane jnrt 
fuarum dotium , ei per diètimi D. Aiavfum' in Alberano 
fol. 17. confiti ut ar um . Et interi m J eque ffum penes ter - 
tium , et la m q oad frudus Juprafi d-' fuqdi , ordina! unt. 
per Dommum Ca fé Commi ffa'ium fn d-yrfjtjf 4 x 4 ^ 60. 
novetur panes prxfatam magn. D. Manannam , cui limi- 
ti tc r tibercntur fruètus a dido fundo j>er ventila Àie obix 


tus Jupradièti qu. D. Aloyfii etiam . tempore /aque/if j 
prefitta per eamdem cautione de reJìitùendo_ ad omnem qr- 
dìnem S. C. ’ v c -, 

A 9 Pifa 
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Vifs denique oòmparitione fai. 117. , fequc/lrum virtutc 
precitati decreti fai. 6 . excquutum fuper domo pofita in 
Civitatc Confent tx, etiam toilatur (1). 

Questa Sentenza confermata anche in grado di Nullità 
prodotte da fratelli Cherubino (1), ebbe la retta ese- 
cuzione in tutte le sue partì , perchè fu immessa D. Ma- 
rianna Mangone' nel possesso del territorio Iri , e de 
frutti dal dì della morte di D. Luigi , una assieme col 
Palazzo in Cosenza ; e si consegnò presso di lei non 
meno il territorio Sordo , che li frutti da quello per- 
venuto dal detto di della morte dì quegli . Fu dalla 
Reggia Corte di Amantea eseguito 1 * apprezzo del ter- 
ritorio medesimo 0 Veto > che ascese, a ducati 704.0. Fi- 
nalmente dallo Scrivano della causa a dì 7. Gennaro 
1788. fu cacciata fuori ^ordinatagli relazione , la qua- 
le siccome sembrami il centro di Votazione della caos* 
presente , così non fia malagevole che io la passi mi- 
nutamente ad esaminare. ' > 

Questi , dopo aver riferito li diversi avvenimenti della % 
causa , e lo stato attuale d’ allora , passò a narrare la 
disposinone circa il legato fatto dal testatore D. Lui- 
gi del territorio Surdo a 'fratelli Cherubino , dandosi 
carico di un memoriale da D: Mariàìtir.i prodotto c >n 
la decretazione di referat contenta ; in cui comecché Ir 
detrazioni- sul territorio Iti venivano a ridursi a tre 
specie ; cosi seguendo l’ ordine della dettatura di rale 
memoriale distinse la sua relazioni! In tre classi . Nel- 
la prima vi descrisse quelle Aumlfte , Te quali dalla D. 
Mariaitna- si' definirono erogate per occa 7 0 ne del fondo 
Iti , ma non nel' fóndo fteffv , èìreà le quali egli altro 
ftofo foie , che rapportarle tale quali si leggono scritte, 
nel testamento di D. Luigi , (fi cui le parole di sopra 
ho trascrìtta } Con chiudendo , che 1 non rifevaird wi da 
processi là giustificazione degli esiti additati , rimette- 
•- , •• v.-. ® : M Wa." •• 


« (1) ‘ Fui. '*75; proce f, ItxrexRtattbì. ■ 

* fzj Fói.~ '307.Y è> 308., & fòt: 3 tj. ftoiìf, hxredi- 
tatis . .3 . . 

jò V v « L. 
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vz alla peaetr«zipn« dpi Giudiqe vedere se eranójj;® 

Ì io ;atwnisibili ,,Ncjla,, seconda descrisse le sumpe , che 
}. Marjanna definì Jp*re per. ttaeakne. >dd fondo ,-j e ad 
Sondo fivdtfimo f . circa Je quali. sirnil/neate. rapportò, lo 
parole^; dgl testarrven.ro , in,, cui .si . pari i deile spese a- 
cac$a L ,di. migliorici dal tosterà ffc Luigi .ncLdetja fon- 
ho fattevi j conchiudendo , che non rilevandosi. da pro- 
cessi essere vere je descritte spese pcrr-tnigltorie , uri- I 
metteva- (Parimente ; al giudice esaminare* se potè ano 
ammettersi F/nal avente nella -terza descrisse le «emme 
dalia Ip, Marianija derinite y-che jcèlvo-. eoa e fi t et e &j- 
fnlto .pfr occn/ionn del fondo. % n& fui fyndo.ytpure per par* 
A*ÌfiftltlKÌr dritti^ fi pretende j de Or Ump éttrarre , ed a 
fit appropriare ; circa le quali rapportò ahchc le esprcs- 
«pai de} testa/netvto , che sono le seguenti , , ts 

„ & quaieim aort bastassero £ par la ! il , testatone delle 
detrazioni , chte ; poco prima avea descritte ) per- l!£qui- 
» vaiente di! dWo » rappresento sopradetto stabjlc. it/) 
j» C PW roba, di . taia madre $ju« X>.. jFBtnqesca Glicrubi-» 
»*.PP . 1 ? legitima libera S oie. dovuta:,* «d a ipiei ;fra- 
e soceile premorte di etti i.Tappcok ut o-rle m-i 
*> ginfti nelUi metà nttcm,. numero' fyìofum j coochi.u- 
desd'V-ls relazione eoa glj seguestL.Srgomentt !, c,he 
D. Francesca Cherubino ebbe dalla erediti, pu terna, tra 
, S*’ *^ tr < stabili quello d! iftnJd.Giid. le itati della itocele*»- ? 
ma furono soli ; docati 30 op. y„qd ll restar . li> pervenne 
Ijbcre p .Che D.: Francese»; sottppoaFia ! fedqcoqj he*-s«*r.e 
maggiorata Instabile Xfi <Qn-diy-et^er.*»»d»lióhic > tra 
futili/ qpellai^i ehe.Sfc .alcuno, de suoir.figU maschi jontp 
ftest. fionrentc della di brio disposi zh>DO , . e .volessero. 

pretendere "la legitbn**. dovesse succede»* in d etta - 1*8**» 
tinwi ’/a/timr,' *sdudendolb;dìa,i .ògniiUkro. godiménto • 
^i e r Q- , Litigò Maagtoft.-lUK». fece, istflofca per daiictti» 
seguimento di detta legitima sulla eredità della madre, 
anzi essere., venuta ad-acc«ttare-la~dispasiz*one rii- quel- 
li-*; Quando dÈmaodd ,.e«to«^tcBae >ik dpcretd di spettan- 
za senza riserva , o Rtotes» icihta juGhc oeir^riveAia* 
rio fattq (ktClCi^uigi^ve-Ii. Oornei^icp ^Mangoi^ldeU’ 
'*'1 r \ ;• . Al LO.O^ \ u .0^ .\dA ($redi- 
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eredità di I>. Francesca Cherubino non si vèdéva 
servato, nè descritto credito ai legitima soprai//, 
quali cose tutte rimetteva alla pe netrtziOnè dèi Ciiudi- 
ce per decidersi (i). Questa Relazióne, a spese di Che- 
rubino sì , ma dettata a norma delle Volontà diD. Ma4 
rianna , venne solamente al dt J lei Procuratore notifi- 
cata (*).. ■ • ; i - ini 

Infanta senza prima procedersi alla discussione della me- 
desima, come trova vasi cella precitati Sentenzi ordi- 
nato , considerando li fratelli Cherubino > ; che la - rela- 
zione era ad essi totalmente contraria , nè sapendo rin- 
venir altro mezzo , per torse dalle mani della D. Ma- 
rianna quel territorio ad essi loro legato ; vennero a 
proporre un Piano al S. R. C. /‘-mercè una liinga 
istanza, colla quale riepilogando lo stato della causa, 
fecero vedere s, Icher eri tenuta' D. Marianna eseguire , t 
la volontà del 'testatore con rilasciare ~ ad essi ti fendo 
i S’ardo, potendosi, non pertanto «'lei darè P Equlvalèhat 
del medesimo , da pagarsele per contribuivo da «irti li 
legatarj:} e che siccome si^dichiaravana pronti di con- 
tribuire la loro crata, codi avesse dovuta il Magistrato 
rcgetrare non solo' la O. Marianna , ma benanche . gli 
altri , legatari atla 1 «cantrtbazioue -delia- ispettiva loro 
tangente ( 3 ) * ilbb sodo or fluisti » v. - omisi 1 ! .CT 
Piacque allora a desti Cherubino ^ appuntar- k)oritratlittéri« 
avanti'*! Cómmcssailoipcr -le provrrideniè * che ! edr< 8 l- 
vano atri -proposto Piano fa 4a-priiàa. Cè iba , <chè->'*il 
netifecò il’ Avvocato desti baio aliai diFesa?-d«f Mante: , (t 
quarte non era stato mai pernio adctìetrb- inteso ‘jjdaoolvè’ 
agitandosi la- causa trai èrede «erittk.^ «d I' legatari 
Cherubino, il Monte non *l'<dvuauipaitel affatto t mai 
perchèrà' «cercava di rifondere ''la 'csirtiiell^ fi te -t atteri 
il «dannò ai Monte , contnobilamciaivio così 11 piò >èid 
1 uri j ’t 1 v:v cir.ili; vi 1 ■ •!« 1 m dii* 

«n . — — > - — l .,. ■ ■ ■ * « t w- ..i-. ' i - «stu» 
-nui^ pol.it. ad >44; può*?. Nictdaun, 

-■ttio/fae fraina <i& CherabiWrWtf. '< < t'^i’ r.si ex 
' ;-’ f (*)'' fjpol. 45 -‘ipnteef.ì idtir D> Nicol aum A* i«! “i-r 
fol. 70. ad 79. prole/, inter D. Nicol aum Gel 
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due contendenti Sul rrtali di un Terso inttpcenté / voi !è-’Ì 
ro perciò ciie in tal Contradittar io hirervenuto vi fus- 
sc il difensore del Monte medesimo ,• v «udiri* parti bus 
a, 11. Decembre 1788. dal Commessario Fu decretato ' 
quod firma, rema?. are potj /ione pradii anteditti Ili in be- 
ne ficium D. Mariani# Mancane , 4P fequ Uro peni» eam- 
firn rennovato fuper alio predio ditto Sunto , in omnibus 
fervuta, forma precitati» fiat enti# , fupèr detraftiombus 
prxdidis , e} legitima in enunciato tejla mento qu. U. Aloy- 
Jii Mangone decripti * , atque a Scriba cauft in ejus re~ 
Utionibus relatis , moneantur Pattes ad nudi end am provi- > 
fionem faciendam per S. R. C. j ts interim cifra pneju- 
dicium j uri un parti um , procedatur ad appretium domus 
prctdifta h*reditarix ditti qu. O. Aloyfii , in Ciivitata 
Cofenti* pofits per Peritos partibus non Jufpettos : Nec 
non fiat per S crii am ■ eaufn partibus requifitis r. latto io- : 
narum omnium , & onerum hsreditart'orum ejufdemet D. A- 
hyfii Mangone fumptibus tamen honorum liberorum ditta 
far editati* , qua rclationc confetta previd.biiur fuper pe- 
tali* a prediti ts f rat ri bus de Cherubino in citala corum 
campar it ione, (•) . 

Tale decreto, tuttocchè funse stato oppugnato dall’ Avvo- 
cato del Monte, il quale cercando di non inferirsi r il 
menomo pregiudizio al Monte medesimi, ed agli altri 
legatari ,, domandò la spiega del mede <im.i (*) • pure 
ebbe la sua esecuzione , perchè si procedette all’ ap- 
prezzo della Gasa in Cosenza , che ascese a ducati 1310., 
aggiunti altri docati 1*50. spesi da detta D. Marianna , 
e suo marito nella Casa medesima per lo spazio di no- 
ve anni (3).; E nel tempo stesso fu dallo Scrivano del- 
la causa formata la relazione di tutti li beni , e pesi 
annessi alla eredità del detto D. Luigi , descritti mi- 
nutamente (4). \ 

Ah In 

r "~' ~~~ ~ ” — ' - ' ■ ‘ 

(1) FoL 81. procefo inter D. Nicol aum Gè» 

* (1) . Eoi. 84. procefi inter D- Nicolaum ... - — 

(3) FoL 94. ad 117. inter D. Nicol am. ’ (1 
,•(4) Fol.i 47. ad zo 6 . cit. procefi inter Q. Nicol aum s 
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In tale stato si propone la causa nel S. R. G. per la de- 
cisione, dai quale considerandosi , che la relazione delle 
detrazioni , coll* precita Sentenza ordinata , non trova- 
vasi discussa legittma mente innanzi al Commessario , 
venne perciò con suo decreto, Facto ve rbo a 1 3. Gen- 
naro 1795’ ordinato: Quod proceda tur ad difcujftonem re'a- 
turni* prò dftroétwrubus legitiqi* , $ meiiorationum , 
omniumqne deJuttorum fuper fondu lti y etià'd prò ex ca- 
tione Sententi* S.R. C. y coram Domino Caffi Commiffa » 
ciò, eaque dtfcujfione fotta provide è 1 bar fi)-. 

Or «hi non avrebbe creduto- essersi sena’ -altro effettuila 
una discussione cotanto necessaria , si replicatamente 
ingiunta, e senza cui non parnasi procedersi oltre f 
Pure questa sj pone in oblio, e si passa alla decisione 
della causa. . . ' - v.i t 


U Curatore del Monte in tali circostanze grufava, non po- 
tersi tener conto dell’ apprezzo di Sardo ,< perché impu- 
gnante co* detti de Periti medesimi ; non poterai' tener 
conto dell’ apprezzo del Palazzo , perche fatto senza 
sua intesa; finalmente non potersi avere menoma ra- 
gione delle indicate Relazioni dello Scrivano, per di-' 
versi motivi (1) : ma quale ascolto gli si porge mai *■ C 
Lo dimostra la Sentenza profferta dal medesimo S. Ri 0 . 
a di 7. Giugno 1796. iter hanv no/ir am Reg/am & finiti-' 
va/n Sententiam , esplicando provi fiontm rcftrvatam in 
citata Sententi a S. R, C, y ref petto Pundi tane /pàti Sur- 
4o ift détte dedotti , dicimus promncìamus ere., condente' 


nandam effe D. Mari anno m Mangonc, nomine ut ex aft'S, 
ad relaxandum in beneficium prodi forum ffatruum de Che 
rubino , prò caffi ut ex eìfdem atti» , furtdum pratdiéf-j m* 
Sardo, fojutis tam-n priva eidem D. Marianna Mangana 
duali a fax mille feptincentwn qradragtnta fex , prxtio 
ditti fondi , cum ejus me/iorationibus ; quorum ducati qua* 
tutreentum triginta fex , pettium meiiorationum cedant 
ai onus iitbrum fratruum de Cherubino , alti vero duca- 
. , : ■: ti 


( 1 ) Fol. IT 8. prone fi inter 2X Nicofaum ère. 

. (1) Fòt. *19. za 4 - i 33. procefi inter D. Nrcotaurn €c. 
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ti /ex mille, terpeni uni , . & decem /piantar ab omnibus ; 
foni* hérediiariis di8i qu. D.Aloyfit Maigone^^per eoa-' 
tributum fuper Monte . eiccmojinarum muritagiorutt , 

Jupcr predi èia fundo Surdo , & lupee Lento Pjiatii (iti 
in Ci vi tate Cojentie , juxta ip/orum appretiy ipi yuf ,;,ex 

fi??* L i ; ( ' •• .‘A '-Uu . • •• t.\ l* . » 

Che vai quanto dire , con questa Sentenza si affibbia al 
Monte la giornea modellata dalli.., Cherubino :■ perchè^ 
non sceseglieli! decreto ., ordinanti» [discussione » *1 
Monte cfa. condannasi , non si sente ( precedentemente 
^el formarsi dallo Scrivano le relazioni ; il Cu^ore sp 
j\c duole , additando 1’ insussistenza^ .dell’ apprezzo , ,e 
delle relaziQfu.j. ciò non .di meno altjrq- non si che 
ordinarsi esecuzione, del Piano fidili; Cherubino pre- 
sentato , copdlinp.mdosj il Monte al pagamento del Con- 
tributo in beneficio di-p. Arianna per quel fondi» 
tfurefó, che lei alli C%rubjno piedesirni dovea rilascia- 

_-%trr;:-L ib.ojinb tri non J.tici.i in!/! .CI l'dvisg ^xcùiT 

Quindi si stimò giustamente : dwersj , per. parte del- Mon- 
_tó sudde^p * ayvcrjo fdi codesta,, Potenza produrre il ? 
rimedio“del|a ( Re flit azione in, integrum (a) , al quale gra- 

.WV. spti r&a&M* » '.WHfóendrt J ’ Wf 

stata Icsa^oUa .dritti ,, f fbc!ei 

-W*- WfMaì» ..... 

*-&?&*%*) A d . i ;)S*.;M^zo i ìo r? eke, t aflB£ {W 1 £ <Bmp. 

Ja causa,. per, decidersi,^!, r SQpnadqtt,o gravame 'j venne 

ìut r mwvés (&«&'- 

m ? 1 « -i n dW& 5 um - vwvtL 

f» r ‘ 373 * A PKQceJa,alk dijcvjhpne gr<^«[ 4 T fP% § infen- 
sa de ai. Febraro 1781. , fot. s88. , e del decreto del 
dì 13. Gennaro 1795. fol. a 18. prose f. inter D. Ntco- 
laum , aliosque featres de Che ubino , a fine di provve- 
der fi Jul detto gravame , ed mcfione (4) . 

A 1 % Qua- 

(1) Fol. 365. procef. hereditatis . 

Fol. 37. procef. hereditatis . 

Jll3j F9L~ì2^EL°vJU\j(!^4LÌL' 

(4) Fol. 38 z. .48*. .V>1 (r) 
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Quale discussione fu finalmente eseguita avanti del attua- 
le zelantissimo Signor Cortimessario , da* chi si stimò 
ordinare’, di non ammetter fi 'alcuna partita ìn detta ref- 
lazioni riferite , per mancanza di documenti '- , t rifpetto 
alla chiefia legitma monirfi le parti ad ajcbltare la prov- 
videnza da darfi dal S. R. ( . (i) ■ nel qualkato rat- 
trovasi preseruetnenh? la causa . J • J flrr * ' ' •-> 

Essendo pertanto dii- mio dovere , sòstenere li dritta del 
Monte in grado dr 'Restitffziort in integrati che còl 
dovuto rfspetttì y fu dar C aratore mio' predecessore 
prodotta , avverto la preti tata $entenza dèli’ ‘addò 
' , 79 1 ^ ^ I 3 S ran fiducia , che ho' sempre avuta teìjh 
dottrina , e rettitudine de Sigoti Senatóri , che ivi 
risiedono , mi ' fanno férmamente, speràre che riesami- 
nando Essi meglio' le cìrcostadz^ della 
noii sarebbero lontani dal-ritViitth^'e Ì1 giuefìliò; 'datò tibft 
vdta j prìncipalmefiw^e? tt*i; 1 hhjfivi . ™ i > ( * 
Primo , perchè D. Marianna non ha dritto .di do.maadaf- 
re r Equivalènte 'dèh ttMtofid;3Wff • ■- rr ‘ 7 ' '«iu£> 

Secondo , ’ perchè quaf)té : Vòlte alIa'D. Mnriahna compe- 
tesse Éqdivàlentè y ló rinviene 'Ael-’;Foné» ! m°. : 11 

Tèrzo, pctchè òuarido r àhcTiè Equivalente nòti 1 VfnyènM: 
affane), non ha kMtrif il- Cófyiftbttj dal ,MBrttè . 11,6,8 
E mi voglio pettuàdètè^jChéprdvafYtonVintdiitettìnté^iàf-- 
•iraimb fi proposti 6 assiìntry iT S.’Tl.- C. ih tài tfoièa- 
mente, «1$ orto , ' èi j [ il vero ériontà , - rlvòcarà sdnfcà 
'meho‘ !^ prédètta %uà l$enten?à^ IhcenÉr cosi cbfjoswhè 
i i Cbrttradhtoti V che non Vàie., arte Umana per resi/- 
;stere alla fòrza délht verità , è fltHa'- giuSt&ià ; • 

Viti oVoViiti -i , .dei .u.| , .1 sri ■ uva .ir "u lu 

-O'.tV ,tt iv.tn .'v.o'-.n ."ir .'*>\ .> 1 n»u>:vi'J 1 i'o 

-■su \S wiìy v , mu^u 'ji\0 1 V 1 z e v ‘ v.-v j\'v , 

. (;•) stia* ->*1 in « w.cw'Sj oV.'ì Ìw-jJj 
■ .'uQ si K 


. %'rttAftin^A ,.\wcv''\ .??.£ .VT (1) 

. .yj ,V< ( r fcA- 

— „ à„-, -, - .Wi ?;V. T 

CO Fot. .384. --n 
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■ ' t." - '■ C A-*P' -•*> 

, J ; ViSlIVvI, »> , < J't t-.fc Ijb /.; i r 

In cui si mostrai, cm uffr U. Man a/ma , 

' r compete dritto ) di domandare. 

* P Equivalente \ ; 

5 -,., •?,;» >• : Snwlrt v..» 1 ■ ’j'ì 'v , iv .v.* 

\ .1 .• V - .'>i , «'.iVi'iW v o.ò V.S1- ii. '■ ;,ò 

Gli VfUor <f ogni . duttyp », fche ,'siccoijìc' sacrosanta | 
JCd stata sempremaì riputala da 'tutte le . culté fazioni’ 
Suprema' Volontà de defotti ,, Q che. Ella sostenuta 
.venga dal ^dritto naturale o da la rhpjjop civile (1) , 
«Òsi si spqo in ogni tempo., osservati gir S#vj X^gislato- 
jri , 'armati di rigore , . per, la .religiosa osservanza de 
Voleri tfc;^mor^^p; .che* ppr foLcg^' fapia ' 
cum multa eff.nt fatica f yej. m faqjam caduti , erano 
le cose' giunte & segno , che ‘li fomum se aon adcmpv- 


P CT ° fo:,' TO 

Colla Novella C.p3tituzioa* -(^ , , fole dar^.J ultima 
mano, acciò jn tali caaije. er^^:^ a^ui^ro 

i-vA -. : : iu:-.ì >: ^ • r u ’jjuj e ii;fcne;tr,Ji«ii ,oi in* 1 

h •<*) Cap - 6 ‘ 

num. i+->,yjn?., infliM* prcffa 


$4 jft/M tx H /uafc 

/wp. ; Lei brut. Nàv* Mth. jun/prua. ; Mirti, objcrvat. 
hi. 6 . . cap. 15. j Pifferiti, lib, 4 . ,, cu p. i o. ; Cuce . d/j 7 l 


4 T ^ ■xfrsmm c ( v * a * 

/fiT. 0 , , num. 5 . .. ,. n 

: . u) fijf. è .k r M- tjMM# Jfc 4 ?n mi * 

de-Mrpii fy jjkid., 5 . 4 iutem non in',pìcns : - t 

Ì#.- ,' 4 i ? 4 A a, ?£ V 

«aìmente per .* .-n 
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dal Fisco, ed ordinò, (che séil’ erede noni adempisse la 
volontà del defonto , si deferisse quella al sostituto , 
qui non jure jup , f(d ex dié{e Novelx Cojiitutionis fuc- 
cederei, sTccoihc commendando 'là detta Novella inse- 
gnarono. Corrado Hitiertufio (*)> il Cardinal de Luca fi) , 
ed altri infinitissimi , ma^ , valga sopratutto quel che si 
ave da i Basilici , in vftbo\ - irV nxredtbus ■ croi’ ,' Sciendunt 
eji autem , huic Conjhtutiom nectfflrio parendum effe , ut 
fig'ijicat finis hujus capii is, unde ait , eos qui tefiato- 
rum juffui non par aeri nt , nihil capere pr tette portionem, . 
legitim'am 5 Jed refidua pars cjus qui voluntati Tcjfatori 9 
non obtempcravit cofieredibus vindiyatur , nifi he es fub- 
Jlitutos habuerit , qui' primi pofi £ ufi , qui voluntati de- 
fungi noi) paruil , vocatur ad volbntatem Tc fiatone ad- 
implcndam , fi vdint ; cd in appresso = Si heres , q ’oi 

• * fi «r irt/r.s /tnnitm A <1 n 


re rem Tafiatoris adimplerd . 

Ciò dunque premesso , applicando al caso presente que- 
ste teorie costanti 'di Legge , afloraquando li Frate’ li 
Cherubino domandarono nel S. R. C. il possesso del 
‘territorio Surdo , ad essi ' loro dal Testatore D. Lungi 
legato, avendo l’ erede D. Màriànna manifestata chia- 
ramente la sua bòlontà di Contrtf^nife a quella del Te- 
statore, impegnandosi a tutt’ uomo oppugnare rale loro 
'domanda^ silfo a contrastarli la Facoltà, che avesse il 
Testatore di legar liberamente quel Fondo; dovrebbesi 
senza dubbio la medesima’ soggettare alla, pena dalla df- 
visata Novella Cofiituzione stabilita , c dovrebbesi dar 

■ Jw T ; •’ ' • • ] U( $. 


.Ùi\ Jote 


> : .f.v 


- | : . , , - -- —— » — 1 fc- ■ — ■■ ■ !■ 1 

fi) Ad Nove l. , de hetfcfi. & falbi d. pari. 6. , cap.' 6 ., 

' / J .tv. un f 
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luogo alla successione di coloro :, che vogliano la vo* 
lantà di quello perfettamente eseguire . 

Ma il.S. R.:^eJCtwa punto appartarsi dn quella equità di 
cui è riiirtstito:, e senza punto pregiudicare alle dispo- 
eiziopi delle divisate, leggi, non potrà soffrire certa- 
mente , «he. D. Marianna si ! voglia sostenere , esser? 
chiamata lei ex propria perfona al godimento del terri- 
torio divisato $ non aver avuta mai ri Testatore D. Lui- 1 
g i la facoltà di disponerne ; essersene lei ■ protestata 
«pressarne tuev quando si spedì il Preambolo ^ impercioc- 
ché se si .riflette alla disposizione del qu. D. Antonio 
M* ngone:, che è il fèdecommettente , si vede , come 
chiaramente conobbe bene il S. R. C. , quando nella 
sua Sentenzi. dichiarò y che la primogenitura istituita 
dal detto qu. D.. Antonio sopra la- Gasa in Cosenza, 

«d il territorio Sardo, non oltrepassava la persona di 
D. Luigi Ma agone,’, morto senza descendenti maschi (i) » 

E se la chiamara fedecommescaria non dovea oltrepassare 
la persona di D. Luigia come non ne poteva egli< me- 
disi mo 'adUiirluoi disponere. SèO. Màrianna non avea , 
bè potea mai acquistar dfcltto su) meiltovato territorio, 
come se ne assume chiamata va propria perforiti , e coi» 
quale spirito poi se qe protesta ndld spedizione del 
Preambolo ?<:i. •in"/.* i : o u; r . 

Ecco dunque, che aver .bene la Scolti ©. -Luigi di lega- 
re , conte legò a Fratelli’. 'Cherubino fft- 1 detto’ f Indo 
do , e che la D. Mar anna doveva sèni’ altro’, 1 essendo 
essa 1* erede tal legato soddisfare ' R obbligo in cui ì 
viene posta dalla Legge ; aessuh conto ootéAdusi tenero 
delle dichiarazioni , e proteste thè' nella spedizione del 
Preambola avesse potuto mai lei rlserbarsi - . «•{ • ■ ; 

i , - M, •■■■'. rii. ' . • !;• 

L f Ancora sagra però della; D. Marianna è quell’ Albe- 
t rano, con cui il D* Luigi dieci anni prima di fare' 
il testamento, assegnò a; lei! in dote , quando passò a 
marito con D. Tommaso d’. Aquino il coatfovertitO * 


(i) Fol. 275, proc, heredit. 
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territorio Sardo ; assumendo , che ogni q M | voJra noft 
h spettasse tal fondo , perche chiamatavi « pronao. 
pt r Jona y a lei quello medesimo si appartenesse per ]’ as« 
segnamento suddetto,- ma quanto vada ella dal vero er- 
rata , dovendo io dimostrare , conviene per poco, che 
passi ad esaminare jl detto Albarano con cui Ji fu far. 
to tale assegnamento . . . • ■ • - ; 

Mangone volendo compiacere la sua Nipote D. 
Marianna, nel unirla in matrimonio con O. Tommaso 
d Aquino, si voile cooperare, perche avesse un decen- 
te mantenimento ; giacché considerava , che le doti di 
lei , o sia la sola legittima libera , lasciatali dal Padre 
D. Francescantonio non li potea somministrare quel 
soccorso, che 1 era necessario. Quindi condiscese ad as- 
segnarli il suddetto territorio Sardo, dichiarando esse* 
re assegnamento da lui gratuitamente fattole a solo 
oggetto di potersi decentemente vivere : quale asseitna- r 
mento lo soggettò a divedi patti, condizioni , e »ie- 
gne , tra quali vi fu il seguente . 

” Che un tal assegnamento s'intenda fatto durante la 
,, vua naturale di <?«sa Sig.i). Luigi, 6 cafu quod 

„ abfit d, passare al altra .vita , in tal caso rimanga 
„ libero alla sua volontà, e ne possa disponete a suo 
„ piacinwnto, ma che detti Conjugi debbano avere 1’ E. 

„ qui valente nello stabile ( e visto territorio di / , , T 
„ altro podere , che si possiede da detto Sig. D. Luigi 
,, m territorio di Rossano. .;i .T 

£ chi dalla lettura di tali espressioni non vede , che ri- 
serboss, il D. Luigi la disposizion libera del detto fon- 
r° ar ® ne ^ e P oca di sua morte • e che solo per un 
interino provvedimento assegnilo, ai menzionati Con- 
iugi sua vita durante tantum , perchè altrimente in tale 
intervallo sarebbe loro mancato onde sostenere li pesi 
del matrimonio ? Questo solo fu l’oggetto , cui tenne ; 
mira 1» largizione di D, Luigi ,. che colla di costui t 
morte cessar doveva affatto ; venendo allora la D. Ma- 
nanna ad esser provveduta del vasto territorio Iti , as- 
wi piu significante di perche del valore di do- 

cati 4.0. mila . 

E cer- 
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E «ertamente non ddbiràaidnsi^ che ogni atto umano dcfeJ 
basi intendere fatto; ivella-più-'propna, maniera, che : dl 
quello la natura !ii richiede (r) , e giammai' si presu-* 
ma, che li contraenti abbiano. voluto fare un attorta!* 

Io (z)^_ne sorge per conseguenza , che le* cose stabilita 
con scrittura tra dufc contraenti, debbonsi ijn perpetui» 
custodire, al cui proposito è n:*abile il Rescritto de)K 
Imperatore Zenone diretto a Sebastiano Prefetto Pretoc 
rio, dicendo =- Cuntia qiue mter. uirasque centra tu. ut iwn 
parici fspcr omnibus , ' vel etiam fortuiti* diJtlUs 'patito* 
ni bus Jcnptura interveniente /tubiti s pfaeutrint JftéailiU 
liiatvquc , pcrp.taa fbxbiHtat -' y modis omnibus, debè&tà 
eu/ìodiietfa) , Oltre di che è ben* noto: ,' che'ìi putti ,! 
perche) approvati dal dritta muniti dii legame-in-* 
dissolubile del giuramento, -.quando- vengòiMl stabiliti Jn 
una Aqvilfapa y che fieri. •}' autorità delle o Leggi , per- 

V insegnamento-, de .-Dottori ? e per 1’ esempio ‘ delle cose-, 
giudicate ,>ha- forza* de «manza: rtiffinlri va '-,-td ‘òttierte 
la esecuzione parata (4-), debbonsi sempre -ed )in perpe^* 
•ua osattfract'^.p cancorrendn il Pretore a- prestarli la- 2 
ana. gareneia , esprimendosi coat yi.iVA/ qu<u m<gue dir* 

la nudo , negus adverjus Icgeb .j thebiJettiP fenato co»* 
folta, 1 Edititi Prineipum ,r heque quo fruii tate ir uni fiat i 
fistia Jtrwit, ì ftrvabo (&) cisiito^j 1 jujIùss 
S e -odi: as«ga*tp8nt*yiche D. Luigi -'Vi scila i-'oggewi dP 
*i :j li s ! '.yiK «■!> , cjjé|t.e ^n-’isa »•:-)« non 00' ntaftJ 
* r , )‘~.T' b-rr* y~i tri 1 —yr~3—, — ,nn**f ■+*—>** • , k »a a» -ci> • 1 * - » 

(1) Salgadvjf) Mfirififo > $• r » 

n*”!' 45- 

( i) -L g~~eleganlee~ f ff. de-doloy log* patite movìjfi-na , - 
eod. de patii s r ‘ y Moì bruii rfJàiùK ’nunù^. , .e .«‘vi ( 
i (3) "L’-'g* , Xodl\, de\fuhtitinp\ytephqpì;\\- 

• (4) Lfg. -Him pricihuJ , '\cocù/d , part/aniius j Bartolo 
iarieg. .1.';, f, de apapk\mM ■ àudtiat-, *• Btsid. in kg, tm~, 
perator, eoL y.yjfi de fiuta tioiainùm^tt. in: log. , quotici v . 
Cod. de j udiente .tuo f W ? •roOt-t-'H- .v i‘VvUi*, 

(5) Altimar. copf^ ?£cg. Ràvito,numi.’^fO{lié. 

V ì' Gramafuj; deaif. 1. tr. ,v\ tu .\-\ai (*) 

Hfy .£*£•• ' 7 *-t» àt-putiisv , .uoifSru -a . .WT* 

. tu 4 nù^J\?c\ 'aVw 
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m ritenersi decentemente fece à D- Mariann* del divi- I 
sato fondo Surdo , fu stabilito per patto espresso , che 
del medesimo ne avesse egli potuto, ad ogni tempo di- 
sporre , non devesi questo sostenere , e totalmente ese- 
guire ? La sua volontà chiara egli espresse nelle parole 
del sopracennato Albarano , che fintantocchè D. Ma- 
ifi^Qna non fusse venuta a succedere nel fondo Iti, per 
un interino provvedimento, avesse percepiti li frutti 
del territorio Surdo. Anzi questo Albarano , e li parti 
in esso contenuti , furono con altro instrontento indi 
Stipulato, dalla D. Marianna ad ancjaem accettati » e 
ratificati j cosicché con geminati afta è venuto a stabi- 
lirsi, tra li contraenti questa pazione . £d i citi -A igno-. 
ta f efficacia della geminazione degli atti ? Questa è ta- 
le» che da tutti li Dottori vjene .riputata per una di- 
mostrazione di grandissima » ed. inconrrcyvertibile sussi- 
stenza della enissa mente * e volontà delle parti » *«' 
maniera , che non è permesso potarsi opporre, cosa in, 
contrario (|) : . , ò , •) u. : .... 

Sicché da detrp Albarano non. sorge . per D. Mariann* 
dritto affatto , venendone «sciusa dall’ eccezione , che 
nasce ex venire. ejusden i]if}rum< nti , la- quale k rancai 
yalida , e potente , che. quando, anche reyui*afr< di tiare/» 
indagine m , esclude l’esercizio dell'anione (a)j nel, qual 
càso da tutù li DD. -si è sempre, opinato , che s,a mol- i 2 
to meglio non avere azione affatto, che averla infir- 
mata da eccezione si forte -, - che- 4 ’ attore nel tempo- 
stesso che pcoponit, /e ■ iptùm <■ Otchdit (3).' è'-'‘ i‘J 

Noi»'- 

0 ) Leg. 2. , cocL ad Véll.tj lag. finale, codi de noi z 
num.rat. pecun. ; leg. -fin. cad. r/e't. donai. ■ confa limarti* j 
Of leg.' fi muher za.”,, eoi.iad.Sen. .Con/. J'W/.j Affli fi. 
decij. .2^6,1 óùme 3, i Mafcatd. de'praòju coneluf. .'347 ir. 
mim. 41., j !{eila'\diff:rt. ^r.- cantrote. 47 . ,‘ r nunux 

47., vcrj. j unita geminationis vi , tom. avviò a; .W3 

Capylat. confidi: 85. p miei.' jovj .v :«<»•.' \ (?) 

(3) Bald. in leg. ex iis.prmdjij'ì num . - yiqn tom. *r f ,c 
Cod. de eviétion . , & notitk. $rt^eigc\ nwji. $.'- } Càd. 
de fidejufforibus . 
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Non potendo periamo alla D. Wririar ha : formare argo 
mento di ragione, o le sue vociceli essere chiamara ex 
propria perjona al godimento dd fondo S uniti ^ o la 
protesta fattasene nella spedizione del Preambolo, per- 
chè trovandosi estinta la sostituzione in persona- di 
D, Luigi , potea quegli a suo piacere disporne j nè 
tampoco potendoli costituir dritto l’Alharana dell’ inte- 
rino assegnamento del medesimo , perche i patti in es- 
so stabiliti , li sono totalmente contrari , e ne viene 
esclusa dalla dettatura dello «esso instrorocnto ; altro 
per lei non resta fare, che de borni , té xquo passare 
nel dominio de Fratelli Cherubino il controvertito ter- 
ritorio Sardo, per adempire cosi alla volontà del testa- 
tore, e non inciampare nella pena dalla Novella Co- 
stituzione Giustinianea stabilita . 

C A PO II, 

In cui si mastra , che quamevolte alla 
D. Marianna competesse l* Equi- 
valente , lo rinviene mi 
"1, . fondo , ... 

:-.j I t 

Q uantunque nel. precedente Capitolo avessi, mostrato * 
che a D. Marianna per tutti li lati non le possa 
competere azione a domandare 1’ Equivalente di 
pure mi . avviso della grande opposizione , che lei (stes- 
sa cerca ricavare dal patto medesimo dell’ Albarano 
col quale isi stabilisce , che- al D. Luigi fusse rimasta 
libera la. facoltà di disporre <jel fondo Jurdo a suo pia* 
Cere , soggiugnendpsi, ma che detti Coajagi debbano ave*, 
re d Equivalente nello Stabile e va/lo territorio d' Iti , 
liti? podere , che fi poj/iede da detto Signor D. Luigi in 
t ./-ritorto di Ro/Jano. . .. .« , v. i .£ t v : . ' _ 

E’ da sapersi per fatto, che Di Luigi Mangooe , consa- 
, . > .c . » y> t .. oiiii •- ^CVo- 


Digitized by Google 


3* ) ♦ 


pevole di succedere la sua Nipote D. Marianna nel 
fondo Iti, perche chiamatavi ex poprta per/ona ; con- 
siderava , che allora si avrebbe potuto ciò verificare , 
quando egli fusse passato agli eterni riposi ,e che frat- 
tanto volendo lei maritarsi con D. Tommaso d’ Aq ui- 
no, altro non le sarebbe spettato , che la sola legitiraa 
paterna , dalla quale non avrebbe potuto ricavare il de- 
cente mantenimento. Avendole pertanto fatto 1’ interi- 
no assegnamento gratuito del territorio Surdo , per mo- 
strarle vieppiù il suo affettuoso cuore ; le avvisò , che 
in tempo di sua morte , di quello ne avrebbe altamen- 
te disposto , giacché allora veniva lei ad esser provve- 
duta del vasto territorio Iti , assai più significante di 
Svrdo , perche del valore di docati quaranta mila : e 
rinvenendo in Iti un pari equivalente , non più avea 
bisogno del suddetto interino assegnamento fattole di 
Surdo , durante la sua^wita idlame/lte . Questa fu la 
mente del Assegnante ; questa fu la sua volontà , rhe 
espresse nelle sopracennate parole; e questo finalmente 
deve essere il senso ed il significato delle medesime . . i 
Egli è saputissimo,, cfye in tqt{i gli atti Umani il Giudi- 
ce unicamente , ed assolutamenre deve attendere' , ed 
indagare la volontà de 1 contraenti (i){)V quando anche 
le parole fussero differenti ,?nop già .queste, ma la vo- 
lontà de contraenti medesimi riguardar si deve , come 
ricavasi dal Responso del Giureconsulto Paolo (r) . e 
sopratutto assai bene dal Cardinal do Luca (3); il quale 

1 : • '■■■. . stimò 

, _ ’ - : 

- (1) Text. in leg. obligationum fubftantia 3. , ff. di 
eb!igation~ tir afìion. • . tr. t •• a ■ ~ ... 

*(*) C/7, kg. obligationum fuHlantia ; Ulpian. in lèg. 

Jide{co’nmifla §. hec , verbo ^ ft.de legarli III., e concor- 
da il testo nella leg. pater feverinam , ff. dt condì um . , 
& demodration ; e l’ insegnarono 'Marco Tullio Cicerone 
nella Orazione prò Cecinna , e Giacomo Cujacio nella 
leg. fi taoien , §. fi que , ff. edilitio edifìci ; Alciat. /A 
leg. convintimi bus ff. db derbor.-fignlftcat. ; ; • 

“.‘(3) debito tx credit., dijcurj . 70 . , nuw. io. 
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stimò cosa noti degna nello giudicare fondarsi solamene 
te nella formalità delle parole , scoia attendere alla 
volontà de contraenti : Prudens Judex Jervare deb- bit 
ideo frequenter injinuatam regulam , tam in ultimis vu- 
luntatibus , quain in a di bus inter vivos , perpetuo Jcr vén- 
davi y ut non immorandum fit in nuda formali tate verbo- 
rum , /ed attendi debeat jub/lantia voluntatis ex fedi 
circumftantiia y qui bus famuletur (i). 

Or se tuttoccià ha luogo quantcvolt* le parole fissero 
difformi dalla mente de‘ contraenti ; con quanta maggior 
ragione avrà luogo nel caso presente , in cui non me 1 - 
no T enissa volontà , e mente del D. Luigi , che le 
parole istease sona chiarissime ? Egli assegna a D. Ma- 
rianna il fondo Sardo per commodamente mantenersi , 
fino a tanto, che li fusse pervenuto quello à' Iti , nel . 
quale rinvenendo 1* Equivalente di Swdo , perchè di un 
valore assai più- significante , non avrebbe certamente 
avuto bisogno del- medesimo, . Ansi non meno la vo- 
lontà. ,-chfc le parole sarebbero etìmere , se diversa in? 
terpretazione si dasie alla disposizione suddetta ; quan* 
docchè ad ogu’ qno è. noto, che nelli contratti , ed. in 
qualsivogliano disposizioni ore fvllaba qui de m deoct effe 
o tiofa , fine vertute operandi (i)^ . .. . . 

Q«a) cautela maggiore adunque.- dovea , e potava adoprar 
D. Luigi per dichiarare ( come- dichiarò, con quelle pi? 
iole. del. Albarapo , che egli intendeva dar questo ter? 
ritorto Surdo a D.. Marianna per un «empire interino 
assegnamento? Per spiegarsi , che egli inrr de va farle 
tale assegnamento, solo, fi.noi a) tempo in, cui succeden- 
do Ella : t* propria pcrjona al vasto territori - Jr- , non 
avrebbe avuto più bisogno del, medesimo p cd in ront 
qeguepaa rinvenendo allora l'Equivalente di Surdo ih 
Ufi y restasse, libero, alla sua volontà il disporre di ver* 

, * «ameni- 

fi) DifcurJ i 6+* y num. %o».- , . _ ; - ; o .. 

( 2 ) Z, g. prima , §. ult. , f. quod qu i/que juris j log, 

P opini anys , $. meminijfc.y jf. de i wffcaoft lejltm. ; leg x 
generali , § Jilios , ff. de ufu , & ufufrudu legato . 
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samente di Surdo , di quali parole più espressive di 
quelle adoprò , dovea servirsi ? 

• *. • • • j. , *. , 

M I s’ intuona non pertanto , che Iti per D. Marian- 
na non può essere giammai 1’ Equivalente di iarda, 
perchè quel territorio a lei spetta per fedecommesso , 
cui vien chiamata particolarmente , onde dovendo Ella 
ricevere 1’ Equivalente di Surdo , debba averlo in tutt’ 
altro fondo libero di D. Luigi, che Iti non sia. 

Ma come si è dimostrato, che il Testatore nel lasciare 1* 
Equivalente di Surdo , soggiunse si bene, non dover es- 
sere tale Equivalente, che tassativamente il fondo In j 
così resta ora a dimostrarsi , che f opposizione del fe- 
decommesso non regge affatto , nè può aver sussistenza , 
Imperciocché non intese mai D. Luigi , che 1’ Equivalen- 
te tassativo su di Iti era suo libero , cosicene' fosse' 
effetto di sua liberalità . Nell’ instromento mica non tai 
ce, se Iti fosse suo libero o pur soggetto, di maniera 
che D. Marianna avesse potuto credere , che detto Equi- 
valente s’intendesse di un fondo estraneo di quello so- 
getto al fedecommesso . Ma quel che poi ■ toglie affatto' 
ogni dubbio si è, che nel medesimo instromento passato 
con D. Marianna , nell’ atto stesso che a coste» indi- 
vidua D. Luigi l’ Equivalente di Sut do 8 a di Iti , it ■ 
«corda a: lettere cubitali , che su di Iti medesimo vi è 
il fedecommesso istituito dalla qu. D. Francèsca Che- 
rubino ; anzi di più nel, ricordarle- f - : che in virtù di' 
tale i fedecommesso sarebbe spettato a lerdòpo sua mor- 
te quel fondo, le insinua di volervi rlrMoVare- 1? istes- ■ 
so vincolo di fedetommessa» pe’di lei discendenti 1 '! Ri-' 
leggansener per poco le parole . • ■ ■ • 

,, •Uoiformadosi pertanto detta • Signora 1 D. Marianna alla 
volontà di detto suo Zio D. Luigi Mangonc’j 1 ' non- 
j, solo accetta di buon grado rutto ciò , che ha dispo- 
„ sto detto suo-Sigtior Zio , ma dipprù volepdo imita-* 
,, re i suoi Ante ati , tanto della • famiglia Mangine , 

< „ thè della sua Ava Materna D. Francesca Cherubino, 
ji, incende e vuole rinnovare ne’ discendenti di questo 
- -Le u" * • .*; < i ’^-ma- 
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ffdf«>mmcis$j i flitHmogeiBrhuriÉ ,. à sonti.-: 

>t tuzipni fattpj, ,ed .ordinai# 4** fu Et- - Antonio Man* 
p, gopf per gli toti ikl AH* -Notar AntoaiouL q?arti~df 
o!!H!» cs $fce{ÌìW^ riguardo .ella, 43rim®gt;ntmra -ordinata 

„ dal medesimo A di dj cqi ,teflùfe' ad èssa' -costituita è 
«igni» ».P sjjpiljoent^rtì fedecOmratss» fatto -per 
MnB°Vfif^P initr v\yes dall# ! fu .p. Fra scosta- Gfaerubi- 
,,-oo.perr gji atti (dello stesso, fu ; Notar Lì marzi jt ij 
diti tenore ad- essa costituita lè parimente noti# 

,, Stimo,; ..ben jpteso -però i che mJì primogenitjire. *,# 
p ^^Qmraessv sl,,iprende f -farli - 1 drdialirlir * e .coati-* 

„ tuirli -da adesso ; p*r allora quando o per disposi zio-, 
n ne-., $he a- lei volesse fare il Signor : Eh Luigi Map* T 
„ gone suo amatissimo Zip ^-.o! per chiamata dei suoi 
„ Antenati , eSP \ costituente venisse ad avere il pos- 
sesso de’ corpi, stabili compresi negli enunciatiti fe- 
,, decpmmessi fatti o <tx ■ tajhmtrtfo , óMn.'tr vivos dai 
„ fu, 4P, Antonia Mangani et fu D. Francttisca Ghern.- 
h-.llMlfton; t ; »! ; r 1 : ; ir '-. f -ih r/uv? A vt 
Si :ravyi^.bhn -chiara adunque^ -eh» avendo D. Luigi dii? 
ffctaFatP ali# .«un Nipote », di; spettarle J^bper fedeeomi- 
messo -istituito da,, li b'ranGesca Gherubio» ■*-, ii conve-r 
saio eoli temporaneo: dà :.darli A’.lùp»tvnleote!,di :Su'd*'M 
rfi ^4 , fu,i direttO/a «pio di dbbligirat ai io-on: potete, 
dispori* ipiù dMIonfe- » se- priniatcnlk.-Lsdar morte- -P p 
jyi#RÌaa^j sinvoftirtP -non aviesse .irt Ut»vsl Equivalenti 
di Surdo medesimo. Ecco dove ha -mi#a i’n&q u * v ^ cn **l 
spddie.ttq,; .ecep .carnet si fo finite!*! feiftotwpe*» i per^j 
cui JU\ sjetta, 9r: Q. Mariapna:^r-e , «el etmpo Stesso il 
WWtpW* Equivalente di Sardo su di lli medesimo,, r.-r 
pi , set i; j • i n ! i ■ :■ -.tv a ttr> osa et , roti 

C IÒ flep .ostante v il Testatore- prevede odorili caso-y che 
dopoisua morte [avesse pot,u*oJ muoversi lite per J’ E? 
qiù.valsruc suddetto , dichiarò .averi egli/ cblle ! miglier*# 
auguraem^o il prezzod’ i/r<da»30oo. a 4.0000. - ducati jj 
enpqfia ,mo2tiplici dettagliati crediti, che v» rappresen- 
ta ; indica le legitimè e sua ,<• ,© de sudi fratelli a doti 
ffdute delle quali va creditore sul, prezzo di detto; J 
fondo ; finalmente pone a calcolo le dieci annate di 
piggioue alla ragione di docati 72. all’ anno , che avan- 
za 
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za da D. Tommaso d’ Aquino : e 4do in rammassan- 
do , volle , che nell’ avverato caso Idi 'pretendete Sua. 
Nipote , non essere Iti Equivalente di SunIo'\ perchè 
fedecommessato ; tale Equivalente sei' prendesse dalle 
divisate migliorie , crediti', -le* itine ite." fc-m Ikì 

Fa uopo però ricordarsi , che il 8. RS G.- pfcr le 1 detra- 
zioni predette ordinò ;-àIlo Scrivano della causa un* 
dettagliata relazione ;> hella formazione della qhale don- 
fu mai inteso il Monte',; ma sì bene là sola Di 'Ma- 
rianna; per eui altro questa -non tontiérte , che • un' rab- 
berciamento dell’istanza da lei per prima prodótti , 
con coi ogni vantaggiò In detto fetido dimenasi. 

Tutto allora svanì all’occhio del Relatore ; e perciò le 
partite pagate dal D. Luigi per le diverse liti, che 
appariscono da processi esistenti ne J Tribunali li pa- 
gamenti fatti a D. Francesca Castiglione Morelli per 
decreto del S. C. ; la transazione fatta con li-Trateli* 
Toscano ; le spese per. D. Mariandà quautfb' travasi 
nel Monistero de Vergini Educanda ; le spignofìteiòni 
degli ori ed argenti : si piantano tutte* per ftVéfe , Sul ■' 
infingimento di non essere giustificale’. E come le sèrit* 
ture conservate nel testamento ] We^altre -pòStérior- 
mente presentate, non sono documenti bastanti • à» giu- 
stificare tali partite •? E può esser Pvei i !§imile' ; , • che il 
Testatore nel descriverle minutamente^- stando né! l ' , piintò 
di render 1' Anima al suo Creatone avesse voluto pian- 
tar tante mensogne ? r ;! ev.i*- <v ! . omis. i •••n «.r-v; .K 

Le migliorie poi fatte nel fondo; t ÌV tegitime descritte 
in detto testamento , incontrano liéllrf ! ménté’ dello Scri- 
vano ■Relatore una pari sorte ; giacché le prifWe , comò' 
non vere, le seconde come non di sua ispezione , le 
rimette alla giustizia dei QommesStrlo , E còme fin ere- 
dibiic, che di tanti crediti y sì dettagliatamente dal Te- • 
statore Individuati; ninno se ne sia verificato*’ Che 
computando egli l’augomento di prezzo’ in dogati 
mila per le tante migliorie fattevi; elleno' siéhó- state 
tutte una di lui chimera ? ‘ 

E puf non di meno in difeuffione di tale Relazione dal 

• ; Ze- ■ 
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Zelantissimo Signor Commessario y.. venne prdmat .0 
che le sopradette partite non venissero, ammesse afFatr 
to , ad; eccezione solo del credito della legiti ma , per lp 
quale fu ordinato montani ur parte s ad .audiendam provi* 
ji-onem faciendam per S. R. C. , chY è ui> punto .da 
decidersi, su di cut cade la penetratone de rispettabi- 
1 issi ini Senatori del S. R. C, • ;; L ; f u: , • , .j. 

Io -però circa questo incidente confesso fc cl>c per la scar- ^ 
«zza de’ miei lumi , per la poco cognizione delle fa» 
colta legali , c niente ; esperienza della, pritcica de,l Fu^ 
ito, erubefeerem sostenere <1 doversi- » D^Lutgl tale, le^ 
gitima • Non preme , che «gli abbia, detto col suo te; 
sta mento di spettarle; non fa al caso', che tal ereditò 
il Goromessario abbia riserbato alla mente dell interi» 
i, R. C. decidere an debeat ur ; -perciocché, io .rifletto 
colle definizioni generali della -legge , .non appartenere 
dritto, veruno al figlio maschio di. domandare legitima 
sull i beni materni. ,(•_> Ui,-**'-- Ncvino-d r 

Si .concede fi beneficio «fella legitima . atti figli , li quali ’ 
Jiannor il dritto dt querelare d’ inoffitioso il ..restarne ntp 
paterno- (r)$ ma nella eredità df(l .padre t solamente r>£? 
non già io quella della madre ;, e la ragione ,si. è , chq 
per le: deposizioni,. che favoriscono k Donne .,jty beni 
della eredità materna si reputano-, rp suoi dotali ,, . o 
estradotali ... Se dotali,, delti mede»' mi -certamente non, 
ne pi)ò t disporre , ad arbitrio fin* copf&nju jihoru u (i) . 

Se estradotali ,poi , per qopsti ò stata scopre .contro^ 
versi a tra Ppttori , se” possa,oaò disporne, ed é 
punto non deciso ; cosicché possa costituire r ,pnfi stabi- 
limento certo , e costante: m» però r$pjni<?pe: ,più ù-> 
cevuta si è., che ne possa liberamenfB j disporre ad, ar-< 
biirioitru.: i.n sisiumn;.: civazo.o.’ u non, obi: • 

Posto ciò adunque , al caso presente non può applicarsi , 

• — che. 


• (l) 6, % §-[ U »/-. 4 mfi-i ^ 

pen. , leg. i&. , ff>. todtm - . a •..» 

j[i) -'Dot de fui natifra tiofìfif ad V'TOMA»»Àg* ^ w “- 
ponius P/uladelphus , jf. fanu ercijcuniì- ? m 
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che a D. Luigi spetti la legitima libera sua , e quella de’ 
fratelli sulla eredità di D. Francesca Cherubino sua 
madre , la quale del prezzo del fondo Iti altro in do- 
te non ebbe , che soli docati 3000. , pervenendoli libero 
tutt’il resto ; onde è che sul fondo predetto considerar 
si debbono due specie di beni , cioè li docati 3000.'- 
dotali di lei , ed il resto libero perchè estradotale . 

Fer la porzióne libera , avendola soggettata • a fedeco.n- 1 
messo , disponendone cosi 'à suo piacere non v’ ha dub- 
bio , che nè D. Luigi, nè li suoi fratelli , vi potreb- 
bero vantar ‘dritto ; ma all’ incontro per li docati 
3000. dotali ’ dilei , spetta certamente al D Luigi la sui 
quota , e quella -de’ fratelli di Cui n’ è rode: perciocché 
è notissimo , che nutre nolente il figlio succede de di 
lei beni dotali (t) , e suoi interessi ; come pure succe- 
de nell’ antefato , 'Considerandosi costituito quoadT ufum~ 
frutìum a beneficio- della Donna , e> quoad propri et atem 
a beneficio dev’figli (2). • 

Ed' ecco il credito di cui vanta dritto D. Luigi Sul fon- d 
do iti , che Ei in veCe di nominar dote materna, dis- 
se -legitima sulli beni materni . Questo fu l’errore in 
cui corse , non già perchè noh sapesse poterli apparte- 
nere tal azione; ma- solò perchè non seppe definirla» 
Quindi -dovendo il 'Si R. Cf dar fuori 'il sub giudizio 
circa questo punto, noti potrà far dimeno certamente 
dichiarare essere errore il chiedere la predetta legiti- 
ma ; ma ordinerà 'Sfittare al medésimo D. Luigi la sua 
porzione sulle doti matèrne , sull’antefato, è Sugl’ inte- 
ressi pér tant’anni scorsF;>una assieme con quelle al- 
tre porzióni, che spettavano -alli ifcoi fratelli ,' e sorel- 
le , nelle quali egli suebede , <omt di loro erede . 

Sicché quando non si volessero ammettere nel fondo Iti 
, ó •: .. .ss o. x 1. ’ijìOiv li r ci» per 'I 

~ (1) Aff ittì.- ~ de cif. 2 37; 3 tot?. -5.-^- de F ranch. decifr 
•V « 519. ,- àùm.-'-g. ; & deeif. 5 37; , -num» 2. ; Reg. de 
Ponte con il. 6i ;j nutrì. 36. voi* r. . 

(2) font aneti, "de patì, nuptialib. ctauf. 7. , Qlofs, pr. 

j. n. 5 t 1 t rrv: 
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per r Equivalente? i’t Surdotnè leitniglrojie , nè le spe- 
se; che si dirà del sopracen nato crediti? di dote mater- 
na , la quale siccome non si pone in dubbio da chicche- 
YfljA* jrólf. nWc«Jlc dall" iatffssó fqntp titHJn’ttp ■ -cor 
sì non Jiuòi tjè snehq da lei contrastar?? , ^ 

Ed al propòsito giudicò necessario ricordare all! rispetta- 
bilissimi. (Senatori la seguente disposizione di Legge 
Q;.od autem diximus alienarti rem poffe legar i , ita intel- 
ligettjnm efi. , fi defunti!** Jctebat fo eytm rem eff. ,<7 non 
fi ignorabat. Forfitan enim Ji fcivijftt alienam rem tffcy 
L j)on legaffet : & ita divux fius rcfcnpfìt £1). Val quaup 
.dire, cip ilTestatore allora quando lasciò gli enunciati 
.credici .sul fondo Iti , dovea. essere ben sicuro , che .del 
medesimo tali migliorie esistessero , e detti crediti rap- 
. presentasse . . m : . -, . , - . ' : t . 

Che se egli non avesse saputo appartenergli?!, queste de- 
trazioni, non glie le avrebbe certamente lasciare; giac- 
ché quel chp fogli? ogni dubbio si è, che il Testatore 
per palesare alla-.-spa Nipote r ohe .nippt’altro oltre cU 
quelle , lascia/- le voleva r le ricordò mille volte tl 
jrattp^ di -aver .convenuto» essere Iti l’. Equivalente, di 
Surdo ; e eh? quindi di questo .liberamente- egli poteva 
e yolf<Vi? disporre • V;- . J. t rr- Vi 

Sì. rammenti D. JV^arianna l’ insegnamene cfj, Modestinq : 
Specie* nominai im legai* , fi - non neper iajituf , u ne<f doto 
hfredis de^fftr frotrer^tur , petf fy epdem tejhnfento non 
Jtoffunt (t) ; onde le detrazioni nominai i/ri Ifgotx daj Tc- 
afature. p. Luigi ;, se ella non- hp ,rinye»utq ( qu od i m- 
pùgn^tur. ) „ peti ex eodem te fomento cert$ non poteri : 
»àde r,estai per„pgnj yia djnwftrpto ,, che lei rinviene 
nel fondo l ( i sovrabbondantemente f Equixflente del tep- 
Jùtpri* furio* . ..,,1., fW ‘ w ^ , / 

r. • 1 , j? j «s>- o ; . . j.u- .,u 0 -, CA- 


-r :-nu/ 

•f * 


0 ?>: /*. 


* i. - .j . 

.i iov. { o ; u 


ù MeJ S 




-ifr- i ■ ■■„ ■'' T ' * " il " ' .1- 'A " 

t .'.ovò -,u 

(j) Leg. 32. , 5.5. de Legatisi 
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CAP. III. 

uv i. » : * v - 

“ » i 

In cui si mostra , che quando la D. Marianna 
Equivalente non rinvenisse affatto , 

»o# ^ dritto al Contributo . 

• •. • . • . !• .. vt „ . . U. ; 

P Retcndesì dalla D. Marianna , che non essendo hi 
Equivalente diJVdo,e non avendolo Ella rinvenuto 
nelle detrazioni indicate dai Testatore , qualora il detto 
Sardo a fratelli Cherubino si volesse dare j dovesse es- 
serne lei prima soddisfatta dell’ Equivalente per contn . 
lutum da tutti gli altri legatarj , tra quali essendovi il 
Monte di elemosine , e maritaggi dal Testatore medesi- 
mo istituito , venne perciò colla Sentenza , anche que- ' 
sti condannato al pagamento di tal contributo ; ma ne 
sarà certamente esentato,- quando dà qui a poco cori- 
siderando il S. R. C. quanto ben 1 fondate sono le ri- 
flessioni , che le sottopongo , conoscerà non doversi a 
lei il chiesto contributo , o dovendosela , li soli fratelli 
Cherubino , he sarebbero soggeti al pagamento . 

Egli è indubitato , che siccome per dritto di natura il 
padre è tenuto dorare la figlia feihfna (t) j così pari- ° 
mente si sa benissimo, che il Ziò non 4 obbligato di 
assegnare dote alla Nipote . Quindi se D. Luigi Mari- 
none coH’Albararro del 7769. passo a fare l’assegnà- 
mento interinò del territorio Sur do alla suà Nipóte Di 
Marianna , non già per obbligo , ma un puro atto 
di liberalità, e mera donazioni ciòf&e V Ecco 1 lè ; es- 
pressioni ; 3 Di Jaa /fontane a , e -libera volontà , e perche 
così vuole , e li piace , coftitui/ce a mede fimi -le fegurrh- 
te dote , 0 fia ajfegnamcnto . E questa è realmente la 
nuda, e vera donazione, secondo l’ avviso del Giureon- 

sul- 


(1) Leg. qui li ber os , '/fr~de- rifa mrptiarum ; le~grjr fi' 

lite, ff. de legai. Ul.-‘!eg. fi Pafer , Codi de 'ciati* 

promi/. • ’ ' •* t ò f l ■ • 
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salto Giuliano , il quale ragiona così j Et propfàr nul- 
ìdin aliam caufarn facit , quam ut liberalitatem , v munift « _ 

centi atti exerc-at . £/*.- proprie donat io appellava' (t) j * v o . 

lo «tesso, U Ipiatio irt altri termini insegnò, dicendo: £ ' 

Donati Vide tur , nW/o iure cogente concedi tu' (a). ^ 

Ecco duhque , che essendo D. Luigi un vero c puro do- 
nante, potea a suo piacere , o non dotarla del fondo; 

Surdo , o ndn donare ad essa l' Equivalente sopra /rr * /'- J v . r , 

ma avendola voluta beneficare coir assegnarle Sardo , e v.-- P> x»±~ • ‘J 

poi prometterle l’Equivalente in Iti; la Sun Volontà fa f. et *y *&**.*. ~-' 2 - 
t affatica ,e rifrittivi per tal Equivalente sul solo fon- 
do Iti ■ «(Midetto ; ed il volerla estendere fuori di que-' 
sto , sarebbe lo stesso , che metter legge alla volontà; 
de Donanti , ed obbligarli ad una generale evizione , 
nel caso che la cosa donata mancasse ; lacchè è con*> 
tto lo stabilimento della nostra Giurisprudenza «- 
E’ massima incontrastabile di Legge , che il donante non 
è tenuto mai ad evizione alcuni , fuorché quando pet , 
mezzo di speciale stipulazione ci si è obbligato ; cosic- 
ché neppure la promessa della evizione nudo' pi i) in- 
terveniente , può obbligare il dottante ih favore del dó*- 
natario. Così prescritto ci viene dagl’ Imperadòti' Se - 1 
vero, cd Antonino : Quoniam Avus tuus , quoti prediti 
tibi donateti de eviti ione e or un cavie i potei 1 adoerfùs 
cohxredes tues , ex c auffa fi ìpuJat ionie conftftè'é ot> evi - 1 
àionan pradìbruOi , prò portione' $ feiticet hx'‘ditjr>a i 
Nudo • evieni patio interveniente mimiìtè donatorem itaà 
anione teneri cautum ejì ( 3). • (r. 1 1 ■•'.r' v ' 

Anzi Jeg^eriton v’ha^ chè costringa il donante ado mal 
grado a promettere della cosa donata l’evizione: Dona- 
tcr ~dr rviétione non tenetur , ner enin èqua in efl , ut ex 
Uberai ita! è fui darhnum ferat 1 . Arijf . fi tilt, de donat. 

\ < ji 1 . . . • • • • Et 

. % : ■ -il»- — , , — . — .- J» i h f irn*. 

- (i)n£*£.'i. y-ff, de donat." c '‘''" i • 

*{i)' -Lig- ?,<). , ff. de donate 1 ' < 

(3) Leg. z.yCod. db evitiion. ; e più brevemente Got- 
tof redo/ ti spiegò cosi : Donator i 'eviti ioni ex tìbia, 
promijfione non tenetur , ex Jlìpulatione tenetur , rt. *3. 
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Et hoc ve rum cft , ut Paulus ait , etiamft. eo nomine 
promi/erit (i). ... - 

Il D. Luigi Mangone non si obbligò nell’ Albarano , ne- 
gus ex caufa Jfipulatìonis , negus nudo patio all.’ evizione 
nel caso che 1 ’ Equivalente , non rinvenisse nel fondo 
Iti . Dunque con quale spir ito mai , vuole la D. Ma- ; 
rianna obbligarlo ad una tale evizione sull’ altri suoi 
beni liberi , nel supposto caso , che Iti non fusse 1 ’ E- 
quivalente -di Sur do ? E come si può l’ ingiunto contri- 
buto sostenere ? . 

Or se la legge medesima diniega ogni azione contro al 
donante d’una cosa aliena, anche nel caso di aver ero- 
gato il donatario molte spese in quella , Laico ait , fi 
quia mihi rem alienarli donaverit , ingue c am Jumptus ma - 
gnos fecero t & Jic evinca tur , nullam mihi aétionem con- 
tro donatorem competere (2) ; come si avanza tant’ oltre 
la D- Marianna fino a costringere gli altri legatari al ! 
pagamento dell’Equivalente di dVcfo, quando lo ha già 
ricevuto da Iti ? 

Così ancora ci prescrissero gl’ Imperadori Diocleziano , e 
MaJfimiano , che il donante non è tenuto a prestar ciò, 
che non ha mai pensato di donar particolarmente : Neo 
ignorane nec inyitus quifquam donai : unde fi de h <c 
fundo non cogitaci ' , cujus velut dono/ ioni (e conjeniiffe 
conti net ur injirumento , majores ver itale rei , qu.im Jcrir. 
ptura , ■ vires obtinente , intelligis , DE QUO NQ Y CM 
GUASTI, NEC SPECIALITEK SUESCHWo là Ti , 
ninil te perdidiffe (3). • , , irmi 1 

Questo appunto è il caso di D. Luigi Mangone, -il- qua- \ 
) i, •• ile: 

* . ,1 b». — — . ■ 

, .. V » * 

« — « (0 Cujac. tit. t. de donai. y num. 49.8.; Paul,.S.ent,$ 

•- lib. 5., tit, io. ,5. 5. • ove il lodato Gottojredo al 
^ num. 31. lov.it us donatur de. eviE ione .rei donate., 
promittere non cogitar , nec ep domipe ■ prfmife- 
rit , oneratur j quia lucrativo: riti .poffcfjor' ab [ eyi- 
fì ionie aétione ipfa juns aéìione depellttur »A - \ 
*.'(«) Le è‘ ,8 -» $• ult. ,-ff. de dottai, ' \ . 

Leg, io. , C. de dcuiat, 4 ^ 
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le nec cogitavi t nec /pedali ter fubfcipfii donar quel 

Equivalente , fuori del fondo Iti ; ma si bene la vo- 
lontà sua fu tassativa per Iti medesimo , e per le de», 
trazioni , che in esso far si dovevano; cosicché non puòD. 
Marianna pretendere ex Jiipulatu l’Equivalente di Swdo 
fuori d’ iti ; giacché colui , che glie lo donò», per puro 
atto di liberalità, e munificenza volle ta/fiUvainenle t e 
particolarmente darglielo sul detto fondo . 

Che se ad una donazione /pedale , e ta/fativa si volesse 
far cambiare aspetto, contro il disposto d’ ogni legge, 
lo lascio alla considerazione del S. C. , ricordandoli 
però il prescritto delli connati Imperadori : Legem 
quam rebai tuia donando dtxi/ìi , five jhpulatione tibi 
profpexijli , ex Jiipulatu , Jive non , apud Praejidem Pro- 
vincia? debes agire , ut hanc implori provide at (i) . Ed 
altrove : Eum autem cui certa Ige praediadonajh t incerta 
civili anione ad placitorum obf quia wgeri Jecundwn le- 
gem donationibus d/fìam, con veni t (i) . 

Per la qual cosa anche nel caso, , che D.. Marianna non- 
avesse rinvenuto 1 ’ Equivalente di Sur do in iti , dovrà, 
pazientare , perché hac certa lege le fu donato , sul 
detto fondo solamente, non già affitto, sopra gli altri 
suoi beni liberi , e conseguente mente n.>n può aver 
dritto al contributo dalli leganti possessori 4 . quelli. 


O Ltredicchè se alla D. Marianna ex jiipulatu del Alba* 
rano si dovesse l’ Equivalente di Sardo + questo ceri- 
tamente gli si dovrebbe soddisfare dall’erede del pro- 
mittente D. Luigi » E chi è questo , se non lei stessa ? 
Ella è l’erede di D. Luigi universale, e particolare so- 
pra tutta la sua eredita , tanto in usufrutto , che in 
proprietà, ori , argenti , esigenze , nomi de debitori 
ite. Dunque Jet deve pagarsi sulla eredità di ciò che 
va creditrice per 1’ Equivalente di .Fu do ,; non mai $>e- 
tò avrà dritto di tormentare gli altri legatarj . 



(t) Leg. 9. , cod. de donat. \ r . \ 

(z) Leg. 27. , cod. de donai. 
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E’ saputissimo che l’eredità passa all ’ erede colli pesi 3uoi , 
li quali deve questi soddisfare , giacché viene riputato 
dalla legge per la persona , che stà in luogo del dc- 
fonto (1), e perciò definiscesi in uni verfum jus defun- 
gi fuccedtre (a) . Quindi essendo a carico dell’ erede 
Jolvere aes atienum onnossio all’eredità; gli legatarj a 
niente affatto sono tenuti (3) . Anzi le leggi sotto ai 
titolo ad Falcidiam prescrivono , che nel caso della de- 
duzione della Falcidia , si debba aver riguardo al va- 
lore de beni tempore mortis del Testatore ; e che fatta 
la ripartizione, nè giovi, nè nuoccia alJi legatarj stessi 
qualunque augumento , e qualunque diminuzione de’ be- 
ni ereditarj , che deve cedere a commodo dell’ erede , 
il quale se vendesse la eredità per prezzo maggiore 
dell’effettivo valore, non verrebbe certamente a gio- 
vare li legatarj (4) . 

E posto ciò, nel caso presente non sono applicabili li ter- 
mini di contributo , il quale vale allora quando, ad uno 
trovasi legata la specie, ed all’altro la quantità , come * 
diffusissimamente viene esaminata questa materia dal 
Presidente de Franchis nella decisione 13 6., dove rap- 
porta la distinsione del legato Jpeciei , da quello quan- 
titatis : ma non mai però si è inteso , che un debito 
ereditario siasi pagato col contributo dalli legatarj , e 
non dall’erede. 

Il Cardinal de Luca al proposito ; De Icgatorum diminu- , 
tione , Jeu contributo , quando hxreditas omnibus idonea 
non fit , scrisse ne seguenti termini : In hoc itaque ubi 

expo* 

(1) Leg. ,ff. dejidcjuf. O mandai or, • Icg. 1 5 - , < 3 * 
22. , ff. de ufurpat . , & ufucap. ; & leg. 1 1., Jf. de 
diverjis temporatibus prae/criptionibut . 

{2) Leg. 24. •,§. de Verbor. fignif. ; l.g, 6 2. ,ff. de Re- 
gnile /urie . ..... j . .. 

(3) Leg. Jin . , cod.de haered. action. ; & leg. 1., cod. 

- • Communio de legatis . 

(4) Leg. 3. fi haeres ; leg. 30. in rat ione/ leg. 73. in 
y nani itate fub tit . ad leg. Falcid . 
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cxprcjfa ftt voli n js , nullo cadit qurjiio , cuni ifia non 
ft juris , fed fatti , ac voluntatis (i). 

J,s volontà di D. Luigi circa ]' Equivalente di Surdo fu 
sempre la stessa tassativamente pel Fondo Iti , o che 
ai riguardi l’AIbarano, o che si consideri il Testamen- 
to. Nè in questa causa trattasi di una vcrisimile ineri- 
te del Testatore , che voglia darsi a ciascuno per in- 
tiero il suo legato ; ma bensì di una espressa , ripeti- 
ta , e tassativa volontà , che non vuol dare a D. Ma- 
rianna l’Equivalente di Surdo alrrove , fuorché sulle 
migliorie, ed altro, che rappresentava su d’ Iti , a se- 
gno tale, che v’ iugiunse anche la penale , la quale è 
la più incontrastabile pruova della precifa , e tajfativa 
volontà de’ Testatori . 

E perciò è inutile , ed all’ intutto estraneo , esaminare 
nel caso presente la nota questione di Dritto; cioè se 
!i legatarj certi rei , entrina anche al contributo , come 
li Ltgatarj quant itati s , quando hareditas omnibus idonea 
non fit t imperciocché vi concorre la volontà del Te- 
statore tassativamente espressa pel Fondo Iti . 

Anzi il celebre R'ovito , dopo aver trattata la sopradetta 
questione di dritto , affatto estraneo da questa causa , 
insegna , che il Contributo non solo non elitra quando 
dalle parole del Testatore si rileva, che la somma con- 
tenuta nel legato pervenga intera al legatario ; ma al- 
tresì , che non entri contributo quando la quantità le- 
gata si deve intera al legatario ex verrinile mente Te - 
fi al or is . Ecco le sue parole == Et veruna efi de pure , 
quod ubi ex verbi s dijponentis confi at , quod certa quan- 
ti tas in legato efpreffa integra pervenir t ad unum legata- 
ri um , tunc non intrat Contributum , Jeu dt/fnbutio cum 
cliis legai ari is ; fed ini egra quantitas debetur illi fola 
legatario ex vsnjìmile mente Tefiatoris . 

M A di grazia chi ha posto in campo questo Contribu- 
to , se non che la prima volta venne fuori dalla 
bocca de’ Fratelli Cherubino, i quali con loro* istanza , 

- • . . con- 

fi) De legai . in Jumnu lib. q. , part* i. , num. + 6. 
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(Quando li Fratelli Cherubino, conosco ) >, doversi a D.-. Ma- 
rianna 1 ’ Equivalente di Sardo ( tpi-d impugna tur );.gia,c- 
eh è sentono essi il commodo col ricevere il fondo Sar- 
do, 'devono anche soifrire il danno col pagarne 1’ Equi- 
valente j essendo massima costantissima , eh: qui m- 
modum jentit , dafinum etiam pjJJunjjg t/l ■ altrimenti 
ne nascerebbe 1’ assurdo contro la giustissima regala 
ToXt/3'fe^/ojTo» | mmi non debere culti altertus-ju fiuta .ss 
damno , fine ratior.c fe locuplctiorem fieri (i)j e citi di- 
versamente cercasse fare , si reputa in lui un dolo , che 
come delitto a nessuno certamente giovar! deve (2) : sa- 
pendosi benissimo , che qualora voglia.. t^Juno / locu- 
pletare cum aliena ja etera , O danti, (> , egli è il) dolo 
. senza meno (3) . j , 

Posto ciò adunque riflettasi , che il danno dell! due Con- 
tendenti Cherubino, e Alangone col!’ ordinarsi il - 1 Cy r ;- 
tributo , vienesi a rifondere, sul Pio Monte je c. ti que- 
sto mezzo si arricchiscono essi , ed il t Monte ritorna 
al suo niente donde usci, , i qual i.alenq , ■ che in. .un 

r > SUt'!- 


orig . Mthie. ■ , . , ■ 

(1) Le*. 1 injìn., ff. qua» i-ff eludetti credit, j leg. 
14. ff, de conditi, indebiti . • y . .. ' •; .,,1... 

(;) Leg, 1 . i 5 - 1. 1 & ]cg, 4. , ‘ £• alee quoque y ff. .de 

doli moli except. j e Ulpiano. disse j Deio facit qui.umqu: 
id , quod quacemque exccptioncelidipote/l. peti : , aam 
etfi inter rnitia mhil duìu / cit • dtìf/ffgq nane patendo 
facit. dolofe , nifi .tali* jit . ignarant iaf fi eq < , ut dolo ' ca- 
real leg. z . §. & generahfir r jf. (/e dolo nuli . except. : 
Cocche 1 disputando decisero i L)L). a larga mano rap- 
portati da Mafcardo de propat . , conci nf. 531,, hum. 8<C, 
.sulla appoggio della disposizione della leg. qui aequi- 

tatem , ff. de doli mali except. ^ 

. (3). Leg. 1. , fi. an. in puptUum , ff. • de, ptfiis di 

che è notabile MenocJiio de pracjuiripttonibanhÈ.fy. .prae- 
fumpt. 3. , novi. 90. “ - -, , 
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subito sparisce . E questa veramente fu la prima in- 
tensione de Cherubino , i quali quando per essi 
estima fu la speranza di avere il territorio Sunto , 
proposero il Contribi/o, e chiamarono in scena il Mon- 
te , che prima mai si era intrigato in questa partico- 
lare contensione. Ma qual Giudice mai crederanno es- 
si potrà autorizare i loro passi ? Certamente , che la 
conosciuta equità, e giustizia delli Signori Senatori , 
che la presente causa dovranno decìdere , non lo per- 
metteranno giammai ; imperciocché sono intenti sempre 
riducendo le cose alla ragione del giusto ed onesti , a 
serbare la proporzione sociale , la quale nel contrario 
caso, verrebbe col tempo a sciogliersi, e produrre nel 
commercio degli Uomini confusione, e disordine, tur- 
bando intieramente l’essere della Natura (i). 

Ma prescindendo da tutte queste cose , per lo Monte as- 
siste un altro argomento di ragione , anche piti forte , 
perchè dopo il corso di sedici antri in circa di lite 
strepitosissima tra l’erede, ed i légatarj , nella quale 
non fu mai nteso ; in fine viene ad esser condannato 
al pagamento del contributo . E si può ciò sostenere , 
introducendcsi una nuova Pratica, per lo addietro non 
mai intesa? Quel Monte, che vuolesi a pane della li- 
te ì e che al peso del Contributo , il' quale caderebbe 
presso che intero su di lui , resterebbe del tutto schiac- 
ciato , non bisognava ‘chiamarlo pria a tutti gli atti , 
onde 1’ esistenza , q inesistenza della lite medesima di- 
pendeva ? Non dovevasi sentire nel principio della 
contestazione della lite , nella formazione delle Rela- 
zioni , e negli apprezzi ? Sicché ancorché nel impre- 
supponibife caso , che - si dovesse a 'D. Marianna il 
contributo ; di questo,., chiaramente è dimostrato , 
non esserne sogetto al pagamento -il Monte , mi bensì 
coloro, che ce l’hanno offerto, dica cioè, li fratelli 
Cherubino , . 

CON- 


'■ 1 (t) Grotto de jure Belli , Q Pacis , >lib. i. , cap. 1 2. 
‘ num. St j Puffindorjfio de jure Naturae , & G ntiwn \ ■ 
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